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MODO DI VIVERE 


PRESCRITTO AFFRATELLI, E SORELLE 

DEL THRZ’ ORDÌNE 
Detto di Pcnitcn2a iftituito 

ROM; 

DAL PATRIaRC 

S. FRANCESCO D’ASSISI 

Per tutti quei , che fotta la fua •valevole 
Protezione abitano nelle proprie Cafe 

Eftratto in Compendio dalla Regola' approrata 
da Niccolò IV., e da molti altri Sommi Pontefici 
per il medefimo Ordine . 

fatto /lampare coll* aggiunta di varie notizie necejfa» 
rie^ e fpecialmente coll* Indulgenze concedute a*me^ 
defimi Fratelli , e Sorelle fecolari dalla Sa: Mei 
di Benedetto XIP. ad ifianza della Congrega- 
zione del fudetto Terz*Ordine eretta in 
S. Maria D* Araceli DI Roma. 


In Roma 17^2. Per Generofo Salomon? 


Con licenza de* Superiori 
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A CHI LEGGE 



P KEFAZIOTSIE. 

Ono ormai ridotte si fcarfe le Copie 
fatte in diverfi luoghi , e Ipecialmeni 
te in Roma , Venezia , Lucca , ed 
altrove ancora della Regola del 
Terz* Ordine del P. S. Franccfco , che 
per giovare alla pietà de Seguaci di si Santo Illitu* 
to , e fodisfàre alle continue di loro ricbiefle , fiè 
penfato farne riftampare un buon numero, con ar- 
ricchire la prefente nuova Edizione di tntte quelle 
notizie neceflarie , delle quali fono manchevoli le 
antecedenti e fpecialmente per quello appartie- 
ne alla validità , e fufliftenza dell* Indulgenze , del- 
le quali fé ne darà dillinta , e lineerà dichiarazione 
cftratta dalla Bolla della Sa: Me: di Benedetto XIV., 
la quale principia: ^pmanum Tontificem : ema- 

nata il di 15. Marzo 1751. 

Per dare però qualche ordine a queil^quantun- 
que picciola Operetta ( giacché non foltanto lode- 
vole , anziché neceflTario è in ciafeuna cola il giu- 
flo, e dovuto metodo) farà divifa in brievi Arti- 
coli , ne quali fi diftinguerà , e dichiarerà fuccinta- 
mente, tutto ciò, che al medefimo Ordine potrà 
appartenere . Avvertendo che non fi riferilcc ad 
lìtteratn la di lui Regola inferita , «ed approvata nel. 
la Coftituzione : Sufer Monttfn Catholìca Fida : di 
Niccolò IV. ripoìtata da diverfi Autori , ma fpc* 
cialmente nel primo Tomo de Bollari del Cberubi« 
no , parte per isfuggire ia proliffità , come pure per 
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eflere (lata quella da altri Sommi Pontefici in 
più cofe moderata, in ciò appartiene all’Abito 
efteriore, aftinenze , digiuni &c. , come fi dirà a 
fua luogo , e fpecialmente in ciafcun Capitolo fpie- 
gata da Statuti fatti in Roma nel Capitolo Generale 
celebrato in Araceli nel i588. , e confermati ( per 
Ji Terziari foggetti al Miniftro Generale di tutto 
l’Ordine de Minori ) dalla Sa: Me: d’Innocenzo XL 
nella Bolla : Eccleftx CathoUca ; e poi riconfermati 
dagl’ altri Succeffori Innocenzo XII. , XIII., e Be- 
nedetto XIII. nella Bolla : Taterna Sedis *^poflolica 
proavi denti a . 

E perchè queft’Operetta penfiamo fia un breve 
Compendio di quel molto , che potrebbefi fcrivere 
Q lo che a Dio piacendo fi farà in altra più opportuna 
occafione ) Intorno alla Regola , e molte altre cofe 
fpettanti al detto Tetz’Ordine , perciò faranno ci- 
tate fedelmente quelle Coftituzioni , Bolle , e De- 
creti ( che in numero > di cento , e più finceramente 
confelfa averne vedute il Compilatore di queft’Opc- 
retta ) al medefimo appartenenti , fenza riportare 
però li fonarci quà , e là per togliere qualunque con- 
fufione , a chi fi degnata leggere , e con criftiana 
benignità accogliere quello medefimo compendio , 
con tutto ciò però non fi mancherà , dove evvi qual- 
che grave difficoltà di riportare ancora le parole del- 
le medefime Coitituzioni Pontificie, o Decreti delle 
Sagre^ Congregazioni , rimettendoci per il di più , 
che fi potrebbe defiderare, oda Superiori Vifitatori, 
o Minifiri , o da altri Ufficiali del Terz’Ordine alli 
feguenti Autori'. Opufcula Divi Francifei Tom. 2 . 
Defenforium ipjìus Tertìì Ordinìs a S. ^oanne a Capi- 
ftrang confcriptum , cum Cétteris ejus Optribut 
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ah ^lexandra VlLapprohatum an.i66^»^AnnaUt Min» 
"f.Vadingi. Orhìs Seraphicus , DìreSlorium trium Ord» 
5*. P. nofiri Francifd pare.!* I{pm.imprefs^i6S3. Cro- 
noi. Seraphica eruditiJJìfìji Viri Caroli Marine Teru^ 
fiat l{pm. imprefs.jj^i, part.i, ^ & 2 . in quibus muh 
t,t Conflitutiones , Statata varia , ac decreta ad Tert» 
Ordtnem fpe^an. referuntur Bibliothecia praclarijfimi 
Viri T.Feraris Ven,& rf center imprefs. verb.Tertiaru, 
^ alibi • Offieialii Curia V. Matteuccì cap.^ 2 . Oionì- 
fi es Carta fianus in Comen. Ord. S. Frane ifci 

[ cautè tamen legendus ) . Compendio della pegola del 
medefino Terz" Ordide di S- Francefeo fiampata in I{o^ 
ma nelFanno 172$.,^ Quelli fono quegli Auto- 

ri C oltre molti altri, quali per brevità fi tralafcia- 
no , c verranno citati nel dccorfo di qucll’Operet- 
ta ) che fi potranno leggere per vedere in fonte le 
rifoluzioni di qualunque difficoltà , e controverfia , 
che potrebbe accadere intorno a queft'Ordine . 

Prima però, che diafi termine alla prefente 
Prefazione - Sappia il benigno Lettore , che con ra- 
gione fi è dato a quell’ Operetta il titolo, non di 
Regola , ma modo di vivere per uniformarci alla 
Gioir, in Sex» Uh. 5. Clemen. Cap. eum ex eo de Sent» 
Ex com. dove leggefi : Collìgo aliqua notabilia , quod 

B. Francifeus tres Ordines infiituìt fed ifle cer^ 

tius etiam prò vèventibus in Conjugio Maribus , ^ Fc- 
minis adinventus efl ^ & babent Trofefiì proprium in 
Singularì , & potius efl modus vivendi , qu am proprie 
dicatur Regala • Lo ftefib leggefi in altri luoghi nel 
Sello delle Decretali , dove li Profefiì del Terz’ Or- 
dine non fi chiamano propriamente Regolari, perche 
non fanno verun Voto : ideò nota ex pradiRis , quod 
non profitentes irta fubfiantialia non dicuatur propri^ 
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hahere I{egulam,fed quemdatn ntodum vivendi & per 
ionfeqnetts non dicuntur proprie 1{egulares , Clem, Cum 
quibufdam de ^elìg. Dot». & alibi in Extravang, 
-ijoan. 22 . fannia I{omana de [{elig. Dom. 

Quantunque perp li fuUetti ProfelTori non fiano 
propriamente Regolari , pure non fono nemmeno 
lecolari , ma vengono collocati in un Stato di mezzo, 
partecipando, e degl' uni , e degl’ altri . Partecipano 
delio Stato de fecolari perche ritengono il Dominio 
de beni temporali , fé Tono libberi poOfono roaritarfì , 
c fé congiunti AiiTille il lor Matrimonio , e ciafcuno 
può condurre Tua vita nella propria Cafa : delle quali 
cofe incapaci fono i Religiofì per ragione di Voti , a 
quali fi afiringono . Partecipano poi dello fiato de 
Religiofi perche vengono ricevuti nell’ Ordine a te- 
ror della Regola a guifa de Religiofi cfiendo efami- 
nati die. Panno 1’ anno del Noviziato , e la Profef- 
fione , benché non folenne , ma femplice , ed ofier- 
vano uno fpecial modo di vivere difiinto dagl* altxi 
fecolari a guifa di alcuni Ordini Militari ( fra quali 
e celebre 1* Ordine Militare de Cavalieri detti del 
SS. Sepolcro , quali anche a giorni nofiri vengono 
creati dal P. Rmo Guardiano di Gerufalemme della 
Regolare Olfervanza di S. Francefeo . Vedi il T. Fe- 
raris tom. 6. ver. I^eligiones l{egulares Benedet- 
to XIII. nella fua B >1 la : .Xd audientiam citata in 
un Decreto dalla Sa: Me; di Benedetto XIV. , che ri- 
porteremo nel terzo Capitolo della Regola dichiarò , 
che: Hujufmodi TertUrij , licei Sceculares infiarl{egu- 
larium habendì funt , qnum illorum Infìitutum fub ti- 
tulo Tertii Ordinis a Sanalo Francifeo fuerit , atque ab 
•hac Sede .Xpoflolica approbatim, plurimifqtte gratiis y 
& priviligiis ornatum i qua nuper a nobis ipfis con.. 
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/irfftita fuernnt Conftit . ìncip^ 'Paterna Sedie ^ nnde 
cenfequUur in omnibus FunSiionibus eumdcm Tertium 
Ordinem , utf talem , quibufiutnque Confraternitati^ 
bus laicalibus prxferendum 

Conciò 0 dà fine alla prefente prefazione j !u(in<* 
gandoci di fodisfare pienamente ^ guanto potremo 
colli fu0^eguenti Articoli a quel dj più , che potrà 
dellderarfi intorno al Terz*Ordinc del P. $• France- 
fco. Fella , che il pio Lettore fappia compatire , e 
correggere qualunque dilètto inavedutamente oc« 
corfo in quell’operetta, e raccomandi a L)io T Au- 
tore che in grande Grettezza di tempo , e frà l’altre . 
fuc gravi occupazioni ha dovuto per ubbidienza fog* 
gettarli a quella fytigz per maggior Gloria del SI- 
GNORE , ed efaltazione della S. Chiefa, a cui pun- 
tualmente fottomette in tutto, e fé (lelTo, e U 
prefente Operetta indrizzata Inbenelìclo de Frolli- 
mi per l'eterna falute di chi vorrà vivere nell'Ordi- 
ne de Penitenti , fotto la valevole protezione del 
gran Patriarca d'Alfili S. Fraocefco • 
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T F^fs Ordines hic- ordinati Trimùmque Fratrum 
nominai Minorum % Tauperumque fit Domina- 
fum tnedins : Sed Vanitentum Tertius Sexum eapit 
ntrumque . San. Ecclef. Off. prop. Divi Francifci • 

P I{r£dicatióhis ipjtus [^Szxì&ì Francifci 3 /«rrvor# 
fùcrenfi quamplurimi utriufque Sexus in conju- 
^uli pudicitia Domino fum ulani es , fecundum formam 
a Dei Viro acceptam , novh fe pafnitentia legibus 
«incìebani : quorum vivendi modum idem Chrifii Fa- 
tnulus Ordinem Fratrum de poenitentia nomtnari de- 
trevit : quia ficuti in Ccelum tendentibus panìtenti£ 
•viam omnibus conflas effe communem ^ fic , & bic 
flatus Clericos , & Laicos , Virgines , & Conju^atoS 
in utroque fexu admittens , quanti fit apud Deum me- 
riti ex pturibus ^er aliquos ipforum patratis miracu* 
liSf innote fcit . Serapbicus Do^. Bonaventura in vi* 
ta S. Francifci cap.4. 

A 7y^»o Domini itti» Beatus Francifcus in(litituit 
Tertium Ordinem , qui dicitur Toeaitentium , 
fropter illos , qui Matrimonio junSli facere pceniten- 
tiam flagitabant , quorum primus fuit quidam San- 
ilus Homo diilus Lucius &c. Sandus Aotoninus Ord. 
Prxdic. Archiep.Florentinus , part.3. Cron.Tic.34» 
$.3. , & alibi • 
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ARTICOLO PRIMO. 

Dell' Origine del Terz' Ordine detto 
di Fenitenza del f. S,Pr ance fio • 

Llorchb’ nel fecondo, c terzo 
fecolo , dopo 1’ anno millcfimo 
della noftra Redenzione la S. Ma- 
dre ChiefaSpofa dell’Agnello im- 
macolato Gesù Figlio di Dio , af- 
flitta trovava^» e moleftata daiValdefi, Albi- 
gcfi , Beguardi, e da una numerofa fchiera di 
altri perfidi Eretici ; e mentre i vizj tutti fpe- 
cialmente di fuperbia , ufure , e difoneftà trion- 
favano nel Mondo , perchè fcguiti , anzi pro- 
tetti eziandio da piu Principi, come da i due 
Federighi Enrico V. , ed Ottone IV. Impera- 
tori , e da altri confimili potentati nelle parti 
tanto dell’Oriente , che deirOccidente , nac- 
quero certamente per Divina Providenza , c 
fiorirono nel Mondo li due gran Patriarchi 
•S. Domenico, e S. Francefco ( preconizzati 
già molto tempo avanti dalla Sibilla Eritrea , 
c dall’Abbate Gio vacchino ) O) quali per fc 

. , fteflì^ 

(e') N)/aaiog. toai.i. Aaaai* Aliatfag.ij. 
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ftcffi , e col mezzo degli Ordini da cfll fon- 
dati , opponendoli al torbido Torrente di tanti 
mali , ed iniquità , fecero , che fi refpirafie 
colla tanto bramata pace , e riforma di coftu- 
mi ne fuoi figliuoli la medefima S. Chiefa . 

11 Patriarca S» Francefeo udito , ch’ebbe 
la voce del Signore per mezzo della fagra Im- 
magine del Crocififib pofto nella Chiefa di 
S. Damiano fuori di Affifi , che per tré volte 
( indicando i tré Ordini » i quali doveva egli 
iftituire ) fenfibilmente Tintonò ; Vàde Francia 
jee repara domummeam, qua labìtur • Si av- 
vidde ben poco doppo , che non volendo Id- 
dio da lui la fola refiaurazione materiale della 
fudetta Chiefa , veniva dal Cielo deftinato a 
procurare tutti li polTibili vantaggi per la Chic- 
la univerfalc . Per Io che fare giunto all’età 
di anni 27. diftaccatofi già prima da fuoi Ge- 
nitori , e dalle cofe tutte di quello Mondo 9 
datoli ad una fervorofa Orazione , e ben ri- 
gida penitenza , trovati a guifa del Divin Mae- 
ftro i2.Compagni feguaci del fuo povero , ed 
Appoftolico #»rere , intimando all’ Inferno la 
guerra, c predicando coIPefempio^ c colla 
voce a’ Peccatori la penitenza , diede princi- 
pio nella piccola Chiefa di S. Maria degl’An- 
gioli , pofta fuori della fua Città d’AlTifi, aU’ifti- 
tuzione del primo fuo Ordine , quale vol- 
le per umiltà chiamare *de Minori approvato 
nel 1 209. da Innocenzo 111 . Sommo Pontefi ce. 


11 

ifl; quel tempo , che egli in una fua vifione oC« 
fervo già precipitata la fua Chiefa Lateranen- 
le , e viddela riparata da un povero , ed abjet- 
to Uomicciuolo , ben da efTo riconofciuto nel- 
la perfona di S. Francefco , allorché Io viddc 
a’ fuoi piedi co’ fuoi Compagni per chiedergli 
la conferma del detto fuo Ordine . NeH’anno 
poi 12 12. iftitui il fecondo fuo Ordine , detto 
delle Suore povere ora delle ClariiTe , perchè 
veftì , e per Prelata , e Primiceria clelTc la Ver- 
gine S. Chiara nobile Donzella della medcfi- 
ma Città d’AlTifi. Ma perché il frutto della 
vktuofa vita del Santo , e fua predicazione an- 
dava' di giorno in giorno crefeendo non fola- 
mente nell’Umbria , ma anche in altre parti 
più rimote delPEuropa, tanto di perfetti fe- 
guaci del prira’Ordine , che di SS .Vergini del 
fecondo . Fu neceifario per cornando del Si- 
gnore, che il fuo fervo Francefco piantafTc 
nella fanta Chìefa (^abfque pracedenù exemplo') 
un altr’Ordine , che chiamollo di penitenza , 
giacché ben fapea , che il Signore primeflb 
avea il Paradifo a’ Penitenti G») > c che pro- 
teftoflTi di non darlo agrimpenitenti . L’iftitu- 
zione di queft’Ordiue, che per relazione, c 
rifpetto a i di^e fudetti chiamali terzo , viene 
riferito non folo da più Autori de fudetti Or- 
dini ; ma da altri ancora , come da S. Anto- 
nino 

, , — ■» - ! ■■■ I I i K» m i 

\ CO Matth.j. Lnc.g. élc ig. 
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nino Arcivtffcovo di Firenze, dell’inclito Or-* 
dine de Predicatori , dal Gran Dionigi Carta* 
iìano , dal celebre Giovanni Lubkovvitz Cara* 
maele Abbate Benedettino , c poi Velcovo , e 
da molti altri fopra riferiti , ed accadde nel 
modo, chefieguc. 

Portoflì il Serafico P. S. Francefeo nel 
millt y e daeeeuto centuno per divina ilpira* 
zionc a predicare nella Terra di Cannata di- 
ttante da tré in quattro miglia dalla Tua abita- 
zione di-S. Maria degl’Angioli , dove da- 
to avea principio ai primo luo Ordine , e 
dove veftito avea , come fi difie Santa Chiara 
per Primiceria del Secondo . Fu nel fudetto 
luogo cosi fervida la fua parola , e tanto ac- 
cefo il filo zelo per iftirpare i vizj nell’ Udien- 
za , e piantarvi degni frutti di penitenza , che 
commoflì quei Popoli sì Paefani , come Éfteri 
affollati ad aicoltarlo , quali tutti difpofero di 
abbandonare le proprie facoltà , e fcguirlo , 
per porre ad effetto li fuoi fanti configli , pen- 
sando gli Uomini entrare ne Chioftri del pri- 
mo Ordine , ed in quello del fecondo le Don- 
ne . Onde udivanfi altifiìmc voci de Figli nel 
dare l’ultimo addio a’ Genitori , de Parenti , e 
Congiunti , e ddle Conforti a'ioro Mariti , in- 
vitandoli fcambicvoimcnte al generofo diftac- 
camento da quello Mondo frà lor medefimi, 
colla fola brama di poterli rivedere in Para- 
diiò . 11 Santo Padre però , come da Dio gui- 
dato 
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dato alla commune falvczza de Peccatori , ci6 
non perniile , ma accettandoli tutti per fuoi 
figli rpirituali , e confolandoli per allora alla 
meglio , che potè , diede ad dTi parola , che 
terminato il corlo della Tua Appoftolica Mif- 
lìone in Tofcana, dove Dio lo chiamava ( cd 
ove le lue Prediche produlfcro il medcfimo 
effètto ) avrebbe loro prefcritto un nuovo me- 
todo di vivere, adattato allo Stato, e Condì*' 
zione di cialcuno di loro , tanto che fenza i 
rigori de Chioftri , foflcro in parte almeno 
fìmili ai Clauftrali , partecipando coirderci- 
zìo delle criftiane virtù li fpirituali frutti , che 
da effo , e fuoi feguaci facevanfi • 

11 primo , a cui egli , doppo compiute in 
parte le fue Appoftoliche fatiche, diede P Abito 
di qucfto Terz’Ordinc , ed infìcme la regola y 
c modo di vivere , che offcrvar poteafi , fu il 
Beato Lucio , e San Lucchelìo , come altri di- 
cono , con molti della Terra di Poggibonzt 
in Tolcana . Dilatoffì immantinente cotanto 
qucfto nnovo Iftituto per tutta l’Italia , cd in 
progrf ITo di pochi anni , anche per tutta l’Ea- 
ropa , che pochi certamente furono i Seco- 
lari tanto de Nobili , e di altra sfera, e digni- 
tà , che di minor grado, quali aferitti non 
foftèro nel medefimo Ordine . Onde Federigo 
Secondo Imperatore , che regnò dal tempo, 
che principiò qucft’Iftituto , fino all'anno mlU 
le y e duecenf Cinquanta col filo Cancelliere 

Pier 
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Pier dalle Vigne i grandi Perfecutorl della, 
fanta Fede , c di tutti i Francefeani , alcrilTe a- 
fuo feorno , che in quei tempi appena vi foflfe 
nel Mondo un Uomo , ed una Donna , quali 
nonfofTero aggregati al raedefimo Terz’Or- 
dine (a) • 

Ed ecco come il S. Patriarca Francefeo 
( lo ftelTo certamente dir li può del Tuo Sauto 
amico , e collega Patriarca Domenico Fonda- 
tore anche elTo di tre Ordini ) diede il poffi-. 
bile riparo agl’eftremi bifogni di S. Chiefa con 
Plftituzionc dei fudetti tre Ordini, fra quali 
oltre fei Pontefici del primo Ordine C^) , c cin- 
que del Terzo , quali fantamente lo governa- 
■ tono , oltre a’Cardinali , Patriarchi , Legati , 
c Nunzj Appoftolici, Elettori del Sagro Roma- 
^ no Imperio, Arcivefcov,i , e Vefeovi , ed al- 
tre Dignità di ogni forte, che l’illuftrarono 
fino al numero di tré, e più mila (c) vi furo- 
no Santi , e Beati , ccrtameute fenza numero 
a maggior gloria di Dio , ed eiàltazione di 

S.Chie- 


Petrus de Vineis ììb.i. epijt-n- relat. in Qrh. Sf- 
rapb» éuas novas froternìtates creoverunt ^ od quos Jìc 
genera (iter Mares , ^ Feeminas receperunt , quod vìm 
U nni, ^ una rewanfit t cujus nowen in altera non Jìt 
fcrìptuM . 

(b') Legendario Francefeano del P» Mazzarat07a.il, 
nel fine , ^ 

Idem -l^zzara he* eit, e nel Giardino Serafico 

70m«i« 

— *1 
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S.Chiefa, quali parte col di lui faogib fparfo 
per il Signore , parte colle di loro fervorofc 
> Miflìoni , e Converfioni , e col buon’odore de 
fanti efempj , dottrine , e coftumi f ed altri 
cfercizj di pietà non tanto furono di ajuto a sì 
pia Madre, anzi la dilatarono in più parti del 
Mondo, facendo rifiorire, ove la S. Fede, 
ove la pace , ed unione trà Regni , e Principi, 
ove finalmente le Criftiane virtù, e i Santi 
Dogmi ne figliuoli di Dio . Onde è , che Chie^^ 
fa Santa memore' per anche a’ giorni noftri 
della fua riparazione per mezzo di S. France- 
fco , e fuoi Ordini , fuolc nella coronazione 
del Sommo Pontefice cantare la prima Ora^ 
zione della Meda allo Spirito Santo , acciò 
rUlumìnf, lafeonda alla Vergine , che la 
protegga , la terza del P.S.Francefco , accioc-» 
che la foftenga , avendola riparata.(a) . 

In tal guifa fi venne a placare lo fdegno 
del Signore , /che da fudctti fanti Domenico , 
c Francefco , allo fcrìvere di più Autori , c 
fpecialmcnte di S. Vinccuzo Ferreri (l>) , men- 
tre facevano orazione feparatamente , e fenza 
conofcerfi l’ un l’altro nella gran Bafilica de 
SS. Appoftoli Pietro , c Paolo , fu veduto irato 
con tre dardi , e faette in mano per cafiigare , 
elevar dal Mondo lifuperbì, gli avari, c li 

* difo- 


(O P, Perrarit vcrh. Papa alibi tuta aliit» 
Cfj Strta* 1 . 3 . D9iftin% wtdmta • 
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difoneftI*J a Cui viddero pofta in ginocchioni 
opporfi con fervorofe preghiere Ja Gran Re- 
oina lua Madre Maria, alFiciirando il fuo Figlio 
SantilTimo , che per mezzo de due gran Servi 
fuoi Domenico , c Francelco , e per li di loro 
fanti Ordini farebbero in buona parte riforti 
da loro vizj , ed iniquità i Mondani (a) dal clic 
placato il Signore trattenne il caftigo , e fece 
fapere dappoi a S. Francelco ( colla figura delle 
tre monete , che quelli per di lui commando 
ritrovò mìracolofamente nel Tuo feno ) nel Sa- 
gro Monte dell’Alvernia prima dell’impref- 
fione delle Sagre Stimmate , che le averebbe 
fua Divina Maeflà conceduta la fpecial grazia 
di farlo Capitano della fua SantiffimàPalfionc, 
c fuo vero Immitatore i;:coir infallibile pro- 
mcffa , che li fuoi Ordini farebbero fparfi per > 
tutto il Mondo, e durati confantità, e’per-^ 
fezione fino al giorno delPuniverfal Giudizio, 
c ciò appunto per lo zelo , e pietà con cui avca 
egli iftituiti li medefimi fuoi tr,è Ordini , c 
riparare le iniquità de peccatori collo ftabili- 
mento della pietà , e Criftiane virtù ne Fedeli . 

Retta ora trattarli dell’ approvazione del 
fudetto Terz’Ordine , e fua divilione, o confi- 
derazione in diverlì Stati • 


ARTI- 


CO vraàin^, tom.ii fag,\'ix> Edit, Jiivt* Ord.Ertnt* 
, ed altrove • 


ARTICOLO SECONDO,’^ 

DeìP approvazione del Ter z'Ordine^faa divi fio ne^ 
e differenza in diverfi Stati , e J'oggezione 
del medefimo al primo Ordine • 

N on è certamente jattanza , ma pura , c 
(incera verità a gloria del Indetto Tera* 
Urejine ciTere dato quefto approvato » quali da 
tutti quei Santi Pontefici, che in numero di 70., 
e piu furono nella Chiefa di Dio dal tempo del 
patriarca S. prancel'co fino al giorno d’ oggi • 
Alcuni de’ quali l’approvarono colla propria 
Regola, altri fpiegarono la medefima , ed altri 
finalmente concedettero a di loro Profelfori 
diverlb grazie, c privilegi tanto fpiriiuali , che 
temporali . Qui però contenti della brevità ri- 
mettiamo il benigno Lettore ai riferiti Autori, 
ne quali potrà leggere diverfe Coftituzioni , ed 
Ordinazioni Pontificie emanate in favore del 
medefimo Ordine • 

11 primo , che approvò così Santo Illituto 
fu Onorio ili. , come raccogliefi dalle due 
Bolle di Gregorio IX. : I^imit patenter data del 
, 1 2 2 7 . E : Detefianda bumani generis Hofiis invi- 
dia del 1228. ed Innocenzo IV. confermando 
il medefimo Ordine l’ arricchì anche di varj 
privilegi ( oltre quelli conceduti da varj fuoi 
Prcdecefiòri ) colle due Bolle l intentus Cultui 
1946^ E Tf/i devotis 1248, Niccolò IV, , che 

B d» 


éfi Frate Minore fu Direttore del Ter^’Ordine 
nella Tua Bolla , cBe principia : Super Montem 
{^atbotica Pidei data nel 1289. infcrifee coirag- 
giunta di alcune Tue Ordinazioni la pegola data 
dal P. S. Francefeo a fuoi Terziari fccolari 
( qual regola fu da Leone X. nel 1521. adatta** 
za ai Terziari Clauftralì nella fua Bolla apprefTo 
|1 Cherubino ; later estera ) Io che fece ancjje 
paolo f erzo con divertì Statuti per li tre ftati 
del medefimo Ordine nella Bolla; Adfru&ut 
Vberes data del 1 547. Clemente V. parimente 
nella lua Bolla ; Tenorent cu^ufdam Prwiiegiì 9 
f iferifee , ed approva la medeflìma regola , lo 
che fece Gregorip XI. ancora nella Bolla ; Te^ 
nor quarumdom Lìttprarum ; con molti altri 
Sommi Pontctìci citati ancora nella iuddetta 
Bolla Paterna di Benedetto Xlll. - 
, Perchè poi a Signori di qucfto Sagro Ifti** 
tuto può appropriartì ciò , cheditìe il Salmifta ; 
Ibunt de virtute in vìrtutem : per ciò queft* 
Ordine , che dal P. S. Francefeo fu iftituito pu^ 
ramente per i Secolari crelfendo indi da per* 
fezzione in perfezzione col prpgretìò degl* 
anniytì follevò anche allo Stato Religioio colla 
profelTìonc di tre Voti Softanziali , c per la 
permiflìone avutane dalla l'anta Sede , come 
l’attefta Giovanni XXlll. nella Coftituzione; 
Perjunat vocantes nel J41 3. , ($* pafioralis officìi 
€ura nel i4i4.>c più chiaramente Siilo 1 V.nella 
CoiUtuzioQc ; Ad Cbìijli P^arii data nel 1480., 

.. . .con 
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con molti altfi (a) Adunque fi divìde prefcn- 
temente il Terz’Ordine in Regolare > e Seco-» 
lare . Il Terzo Ordine Secolare , di cui folà- 
meute intendiamo parlare in quello Compen** 
dio , fu nell’ ultima Scflìope ; Vfm ìntra^ 
mentis arcana del Sagro Concilio Genera** 
le Lateranenfe V, celebrato nel i$i 2 . divi-* 
Ib , o coufiderato in tre diverfi Stati , li primo 
è di quei Terziari, e Terziarie, che vivono 
collegialmente col voto femplice di Caftità , 
o anche CQU’altri due , pure {empiici di Ubbi-? 
dicnza , e povertà , ovvero convivono dentro 
de’ Chioftri d* alcuno degl’ Ordini Regolari 
Franceicani , che fia proprio del loro lefib . Di 
quelli pure non intendiamo favellare , 11 fe- 
condo , c di quei Terziari , o Terziarie , che 
vivono feparatamente ciafcuno da fe nella pro- 
pria Cafa j pellafua privata abitazione, ovvero 
in qualche Romitorio . II Terzo e dì quelle 
Donne , quali fecondo la Coftituzionc del fu- 
detto Concilio Lateranenfe , c di altra di Leo** 
ne X, : T>udum , e di altra : Nuper in Sacra 
Lateranenfe Concìlio : fanno voto femplice di 
perpetua Virginità cflendo Zitelle , o di caftità 
Vedovile , fc fono Vedove , portando efteriorf^ 
mente l’Abito di quella Religione , in cui furo- 
no veftite ; e quefte elTcndo ricevute nella loro 
profeflìone , fecondo li Decreti della Sagra 
Congregazione de Vefeovi , c Regolari fatti 
B 2 nel 
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nel j6i6> y quali devono cfattamente offervarfì 
per ìsfuggire anche qualunque difordìne , e li** 
iìgio (a) godono iHcguenti privilegi . Primo : 
fono cfcnti dalla gìurifdizionc degl’ Ordinari , 
fecondo godono il privilegio del foro . Terzo 
fono efenti dalla giurildizionc laicale , c dalP 
impofizioni delle gabelle . Quarto godono il 
privilegio del Canone rcftando ibommunicato 
chi li pcrcoteffc . Quinto ; Morendo Senza 
eleggerli la lepoltura , devono l’eppellirfi in 
quella Ghiefa ove prelèro TAbito, purché flavi 
’ la loro fepolturAComrauuc (À)Gli altriTcrziari 
poi Y o terziarie , che vivono nel Secolo fenza 
li fudetti requifiti Y cioè colla fempliccprofefl- 
fione della Regola di Penitenza fenz’ Abito eftcr 
rìore, e fenza vcrun voto, partecipano y come 
altrove fi dirà de beni fpirituali-, che fi fanno in 
tutti tre lì Ordini del P. S. FrancefeoY e godonp 
dcirindulgenzc della S.M. di Benedetto XIV., 
quali afuo luogo riporteromo . 

Quantunque poi intorno all’ubbidienza de 
Terziari puramente Secolari , che preftar der 
vono a’Superiori di quella Religione^ potendo 
ciafeuna delle Religioni Francclcane de Minori 
ricevere i Fedeli nclTerz’Ordine) da cui furo- 
no 


ff Ferrerh fcrké Terziari* P* Mateucti 

furia 

(b") ^ìcciut in Synopfi verb. Tertiaria y ^ P» Per- 
farti toc. eit. nec non Opu/'c. de privilegi ielle Ter%iarii 
’ popenìe^plawp, inPexT^il^’l» ‘ 
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no vcftiti , c ticcvuti in fuetto Iftituto , fi con* 
figli puramente nella Regola , e non venga 
precettata , pure l’iftefib Niccolò IV. , che in 
Sforma fpeciiìca l’approvò , in altra fua Eolia ^ 
che principia Vnigenitus data li 8. Agofto 1 290. 
diretta a’Fratelli * e Sorelle del Terz’ Ordine 
del P. S. Francelco così dice (a) Noi intendendo 
di favorire il detto Ordine acciocché il profit* 
to y ed il zelo del detto Confejfore ( S. Fran- 
ceico ) crefea in •virtU , ed i Profejfori di 
quefi'Ordine per mezzo della nbjìra Jollecitu-* 
dine , jhcciano progrejfo con falute appro^an-i 
do il Judetto Ordine , ci pare conveniente « 
che Ji offervino in éjfo alcune ordinazioni di 
Jalutevoli ricordi fattigli nelle nojlre lettere » 
frà le altre in qttefla ^ dove conjtgliamo , ed 
ammaejiriamo i medefmi Fratelli con pater- 
na affezione , che feguitino , ed ojfervinò la det-* 
ta regola di vivere ^ e fegttìtandola p abbracci^ 

I no con effd y volendo iii ciò la nata tal ragione f 
ed il dovere j che i Profejfori dì detto Ordine per 
riverenza di quel Santo Confejfore peno incammi- 
nati, e diretti colla Dottrina de Frati Minori , dà 
quali due Ordini e fato il detto Santo ÌJìitutore , • 
e perciò procurino di aver Viptatori riformati deh 
la detta Religione de Frati Minori 4 Ma perché 
alcuni ( del che certo é da dolerp } per la loro cor» 
rotta natura pgliuoli non legittimi , ma hajìdrdi 

■ . B ^ .di 

Crea, iti P. S. Freneefie to^.i, $jf ^'PTa^ 

* ^ 
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di S, Chiefa^ e di qaejfo S, Confejforedi Crijfo , 
Ji fono ribellati contro quejla nojìra permijftone , e 
conftglìo , ed hanno anjuto ardimento di affermare 
con quei fratelli , che l*ojfer^dno , non Ji pojjino 
falcare, e fenza timore ardifcono di pervertire 
perfeguitare coloro , che il detto Conjiglio defidc'* 
vano feguitare , non volendo lafciare impunita 
quejla prefunztone , comandiamo fieno raffrenati 
dalli Ordinari 

E perché a’tempi di Giovanni XXII« alcu- 
ni fenza dipendenza del primo Ordine in divcr- 
fe parti del Mondo portavano l’Abito religiofo 
c vantavaufi del Terz’Ordine vivendo a loro 
capriccio , e cadendo in diverfi errori perciò 
egli fece più Coftituzioni (a) e frà quelle, quel- 
la inferita nelle Eflr avaganti , che principia 
Sanila , Romana comandando fotto gravi pene 
la dipendenza del Terzo al primo Ordine . Lo 
fteifo fece Martino V. nella fua Bolla: Licet* 
inter eatera nel 1426. (A) comandando lotto 
pena delle Ecclefiaftiche Ccnfurc , che ciafeu- 
na Perfona del Terz’Ordine prefentc , e futura 
lèmpre foggetta folTe a’ Superiori de Frati Mi- 
nori . Così Siilo IV. nella fua Bolla: Romani 
Fontifich (e) rinovando tanto le Coftituzioni 
d’Innocenzf IV. Vota devotorum^ che di Mar** 
tinoV., e di altri Sommi Pontefici , vi con- 

(jT) Orb». Serapb. he» eit* 

Waiing, tet»,io» pag.^i^w 

(/) IdefHteutti^» pag»s6j» 
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fermò ta giurIfdl 2 ione de Frati Minori fopra 
li Terziari , dando loro facoltà dì poterli% o 
nò ricevere airOrdine * correggerli , punirli» > 
fpogliandoli eziandio deirAbito , ed alTegnan^ 
do ad eflì un Vifitatore Religiolb per tale ef- 
fetto , e finalm^te Benedetto Xiil* nella rife*^ 
rita Bolla : Pattina al §»io. riconfermando le 
Coftituaìoni de i fudetti » c di altri fuoi Prede* 
cefìfori , ftabilifce la medeilma Superiorità del 
Primo Ordine , foggettando a quelli il Terzo, 
in tutto ciò appartiene al profitto » e perfetto 
regolamento del medefimo é £d acciocché di 
quell’ àmplilfiraa CoRituzione Benedettina fe 
ne fervano i Superiori di queft’Ordinc , faccn* 
do la mente della S«Scde, fappialì , che noti 
fu quella annullata C come falfamentc alcuni 
hanno liippofto^ da Clemente XII* fuo Succef* 
fore » c vigilantilfimo Protettore degl’Ordini 
Francefeani , anche in tempo , in cui fu Som- 
mo pontefice » ma foltanto moderata nella 
Bolla : Romanus Pontifett, data li go* Mar- 
zo 1 2*, come chiaramente legge!! nella me« 
dclima(tf) , ficché fono fuflìllenti diverfiPrivì- 

- B_4 M 

(o) Bull» edit» Laxernlfurg. : In hanc 

fentenciam deveaimus , ut fubfequentibus litteris 6ic 
Conftitutionibus Apoflolicis eòdecn Pootificc fedente 
(^Benedi^o Kilt, } Vufgatis moderationern aliquam au« 
^oritate noftra adhibendam efle decrevimus ftatuitnusy 
& deceroimus » de omnibus > Se (ìogulis pr«edi£lis lit* 
Ictis 4 Conftittttionibttt t qua »b nodem ^ateceiTo* 
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legj conceduti in varj tempi dalla Si Sede a* 
Terziarj , prima di Benedetto Xli i . , e confer- 
mali dal medefimo nella riferita Bolla Paterna^ 
ipecialmente , perchè furono quelli di bel nuo- 
vo confermati dallo fteffoClcmente Xll.neiral- 
tra fua Coftituzionc : Apoflolica fer*uitutìs pub- 
blicata in favore de Terziarj foggetti a’PP.Cap- 
puccini. Dal che retta ftabilita quell’umile, . 
ma dovuta fedele foggezionc ed ubbidienza , 
che prettar devono i Terziarj fccolari a’di loro 
Superiori del prim’Ordine • 

ARTICOLO TERZO. 

Delle prerogative , ed eccellenze - 
del Terz' Ordine • 

L a perfezione, ed eccellenza dì qualun- 
que Ordine , o Religione , che .non ‘ può 
aa noi provarfi , fecondo Pinfegnamentp del 
/ , Se - 


fe aoftro Bensdidlo prodieruot oecr non de omnibus 
prtvilegiis, gratiis , favorib'us , Indultis «Kcmptio- 
nibus , facultatibus , éc declarationibus in iifdem, 
contentit «ara deinceps deciiì onera , ac judiciura 
«tiara in foro confeienti» habendura , quod five ex 
jure coraman! , five ex Concilio Tridentino, five ex 
decretis , & Conftitutionibas Apoftolicis , (ive alias 
legitimè habeatur antequam e«dera LittercE, & dc- 
clarationes ab eodera Bcnediélo conceflc fuiffent , pe- 
rinde fcilicet , ac fi ill« non emanaffent, ad quam di- 
fpofitionem ejufque prifiinura ftatum ac terminuoi 
orania Cuperins «aunci^ta , & reducìa eiTe volumus . 
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Serafico Dottore S. Bonaventura fc non a’ po- , 
fteriori » cioè dalla Santità del Fondatore , da 
ciò li profdTa nella Regola , o Coftituzione , 
dalla moltitudine , o qualità de Soggetti , che 
in efib Ordine fi afcrilTero , c dalla fantità , e 
bontà de medefimi , che in efib viffcro con per- 
fezione , c da altre confimili circoftanze ci 
farà ben conofcerc « che mai fi potrà abbaftan-* 
za encomiare il facro Iftituto di Penitenza del 
P.S. Francefeo con renderlo fe non maggiore, 
almeno eguale a molti altri Ordini, c Reli- 
gioni , che furono , e Tono nella S* Chiefa • 
Intorno al S. Fondatore del Tcrz’Ordine 
ognuno sà efler’egli fiato uno fpccialiflìmo , c. 
vivo ritratto dei Divin Redentore , tanto fe fi 
oflerva la fua nafeita accaduta in una Ralla per' ' 
configlio di un Angelo in forma di povero 
Pellegrino , che per tarclFctto portoli! dalla 
buona Genitrice del Patriarca Francefeo , o fi. 
confideri l’elèmpio di fua vita ripiena di tutte 
le più eroiche virtudi , c criftiane |7erfezioni 
con ftupcndi , ed inmimcrabili miracoli , & 
finalmente fi confideri il particolar privilegio, 
che il S.P. ricevette dal Signore dcirimpref- 
fionc delle fue Santillìmc Piaghe portate per 
due anni interi nel fuo Sagrato Corpo,' per 
lo che rinovò. al Mondo , come vero Cavallcr 
' della Croce la memoria della Paflione del Re- 
dentore , in quei tempi appunto , ne quali 
fpenta era nella maggior parte de Fedeli la di 
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lei meitìoriJi $ dalla Salititi dunque dèi Fonda* 
tore dì queft'Ordine può concepirli parte di 
quelle prerogative , ed eccellenze , che al rac- 
delìmo convengono , giacché : Arbor bona » 
honot fru^ut facit • 

Che iè fi confideta attentamente ciò , che 
fi profelTa , e vien comandato nella Regola del 
medefimo iftituto , fi vedrà , che in eita oltre 
FolTervanza della Divina Legge , c Precetti di 
S* Chiefa, vengono di più preferitte le più 
belle , e fante virtù , che adornar polTano 
un’Anima per renderla in tutto perfetta avan- 
ti i purifiìmi occhi del Signore per farla dajv» 
poi meritevole del Regno deCieli. Si olTer*' 
vino le diverfe cfpofizioni > e parafrafi fatte 
nella medefima Regola da San Giovanni da Ca- 
piRrano (a) • Dal celebre Dionigio Cartufiano » 
che nelle lue Opere illuftrolla con un fpecial 
Commento • Dal Ven. Servo di Dio Bernardi* 
no de Buftìs , o dai Pifano (c) , e da altri 
ancora . Si ofiervi ciò , che di queRa Regola > 
de ì di lei Profeflbri ne han detto quei Sommi 
Pontefici 9 che fin’ora fi fon citati , c che fi ci- 
teranno; C'fi vedrà di quale, e quanta eccel- 
lenza fli qucRo fanto IRituto •* Perciò Grego- 
rio IX. nella citata Bolla ; Nimìs patenter , di* 
retta agl’Arcivcfcovi , eVefeovi d’Italia, fi 

• ' cfpref- 

(/») In fuo Defen torio fer.Ordé 
(b^ Serm.27. Rofarii . - 

In fuis celeberrimis Confoumiutiiius * 


f 
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' efprcfTe contro alcuni difturbatorì di queft’Or- 
dine , acciò foffero da’ medefimi Prelati gafti^ 
gali con quelle precife parole (a) Sì tjede trop* 
fo mamfeftameute abbufarft della clemenza d$ 
Dio chi mette impedimento , o che cagiona tar-* 
danza a quei , che con tutto il cuore br amano , 
e ceréano fervire al Signore , tonvertendofi a lui * 

' iVe è però afeofo ad alcuno effer maledetti dal 
Signore tutti quelli , che diflurbaào quefti fervè^ 
Juoi &c. Ed il medefimo Pontefice in altra oc- 
cafionc dichiarò con fue lettere Appoftoliche 
li feguenti punti in favore della Regola , e de 
i di lei Profedbri (b') * Primo : Chiunque ardirà 
prefumere dì diftruggere , contra^enire , o con-* 
tradire al Terz' Ordine , dicendo , che il mede f ma 
Terz*Ordiné di penitenza ijiituito dal Serafica 
Pé S» Franeefeo indifferentemente per le per fona 
maritate , e non maritate , Ecclefiajìici , e Seco- 
lari non è buono , e utile Cajchi nella maledizio-* - 
ne di Dio Onnipotente , e de^fuoi Santi Appoftoli 
Pietro j e Paolo • Secondo ; Che chi dirà , che 
nella forma della Profejfione di queflo Terz^Ordi-* 
fie non fiano bene ammeffe , o non fi debbano dirCy 
0' fianofuperfiue y e perieolofe quelle parole, la 
prometto &c. di oncrvare li comadamenti del- 
la Legge di Dio &C* cafebi nella medefima ma- 
ledir- 


(a') Cronic* part.i. in fin* »• volutn. , tom. i, 
Wading. 

(b') Mirand* Rcg. Tert. Ord. cap.jj^o. Reg. ejufdeni 
Teri* Oxd. TaKXÌni ioiprcfs.1718. pag 447 * 
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Udizione * Terzo : Chiunque benché non dìflru^ 
ga, ne contradica , o s'opponga dicendo il Terz'Òr’* 
dine del S. Prancefco non effer cattivo , o no- 
cino , ma tuttavia voglia impedire y o diffuadere 
ad alcuno il buon defiderio i e volontà di entrare 
incetto Terz^Ordine i pecca tanto gravemente , 
che merita di ejfer gajìigato dalla fama Giuflizta 
( dir vuole dalla Sagra Inquijìzione del S. 
zio ) Jìccome comanda la S, Sede Appoflclica ad 
ognuno y il quale impedirà alcuno a non prende'* 
re l^ Abito di quejlo Ter z' Ordine di Penitenza , 
facendo tralafciare un gran b ene , e profitto fpU 
rituale per V Anima dt*Ck 

Finalmente per tralafciare molti altri 
Pontefici coHe di loro Coftituzioni Benedet- 
to XJ li ^ nella fua riferita Bolla: Ma per ov* 
viare : per quanto ci fi concede dal Cielo alle 
calunnie de detrattori contro quejl* Ordine i 
uniformandoci agVefempi de noftri Antecejfori 9 
che hanno approvatoy e confermatOy e fommamente 
lodato quejio modo 9 e forma di vivere ; Moi de^ 
cretiamo , e dichiariamo il medeftmo effere fempre 
fiato y ed attualmente effere Santo y meritorio , è 
conforme alla perfezione crifiiana , e parimente 
vero y e proprio Ordine y^/tno in tutto il Mondo 9 
compoflo promifeuamente di Secolari , e dì altri , 
che vivono collegialmente , e di Regolari , ed af- 
fatto difiinto da qualfivoglia Confraternita di" 
quelle contenute nella Bolla di Clemente Pa- 
pa Vllh dìfel, mem»yfiantey che ritrovafi lo fieffo 

eoor<» . 

" * / 
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coérdtftato , e dìfpeflo /otto la propria Regola af* 
provata da quefla Romana Sede col Noviziato ^ 
Profejftone , ed Abito di certo modo , e forma pc- 
come cojlumano altri Ordini ri Regolari , coma 
Militari y ed altri fmili • Non c dunque mara<f 
viglia , fe per le prerogative ed eccellenza di 
queft’Ordine abbiano dal mede(itno avuto ori- 
gine divcrfe Congregazioni , ed alcuni Ordini 
militari, come quello dei Cavalieri dcirimma-r 
colata Concezzione approvato da Urban. Vili,, 
quali hanno profetata la Regola di queRo Sagro 
Iftituto , come più dilFufamcnte può vederli uel 
Libf iif del Mondo Serafico Tow. 2 . altre volte 
da poi citato , o Annali del F, Vvadingo • 
Intorno poi alla moltitudine , e numero 
de Fedeli, che abbraciarono il Terzo IRituto 
del P. S. Francefco , oltre il ripetere ciò , che 
fu detto nel primo Articolo colle parole del 
Cancelliere di Federigo 11. Imperatore , pol^ 
(ìam ripetere con più ragione , ciò che Icriflc 
iS. Qjoyannì da CapiR^ano (a) , o il celebre 

■ ^ Gio- 


• Etiam noftris tenjporibus m magna devotione , 

& grafia renovaotur , & crefcnnt , Aque proficiunt 
f Sodales Tertii Ordinia J faperna largient« clcn^entia 
iaudabilia vitac meritis , virtutibus, &exemplis, flo- 
retque nomea d. Ordinia in fplendida Ibcietate nobi« s 
lium , tSc honedarum Dominarum , ficut etiam Ro- 
yna: , Neappii, Fiofentie , Seai», Perufii,& 19 mulcis 

alila 
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Giovanni Caramucic Lobkovvitz Abbate Be- 
nedettino , c poi Vefeovo («) , ed e , che que- 
llo' Iflituto e ancfie a giorni noftri humerofif- 
(ìmo non folo in Italia , ma in tutti i Regni di 
Europa , anzi , che in tutte le parti del Mondo 
dove fìoril'ce la S. Fede . Ne credali efferc dato 
abbracciato quell' Ordine da fole povere pie 
Perfone del volgo , anziché e dato di maggiore 
iplendore ne grandi dì ogni condizione i come 
più a lungo può vederli nelle Storie France*» 
iicane , dalle qudi per quanto li è potuto licu- 
raincnte ricavare , fi fa , che cinque fpecial- 
mente furono i Sommi Pontefici , quali colla 
Suprema di loro Dignità di Vicarj di Gesù 
' Grido vollero condecorare quedo iftituto col 
vedirfi , e profeffare qued’Ordine , c ciò p'ec 
avere Avvocato , c Prottetore in Cielo il Sera- 
fico S. Francefco , e furono Gregorio IX. y 
4 Gregorio X. Martino V. , c nc tempi a noi più 
vicini Innocenzo Xll. , che prefe l' Abito di 
Penitenza dal P. Riho Bonaventura Poerio Mi- 
nidro Generale di tutto P Ordine de Minori , 
c poi Arcivefevo di Salerno, e morì con detto 

Abi- 


aliis locis io Marchia Ancoaitana , & in aliisCivitati- 
bus , & Terris Italis , & extra {taliam in muitis parti- 
bus Fidelium chriftianorum , quam maximè de prsefent| 
convaluit , & eresine cA Ordo preefatus la defeaf». cit, 
Tbeolffg,reg,part,S. FlorentiiEtnus cft hic Tertius 
S, Francirci Ordo rqaitos eaiqiJSLeges , & pjrincipes in 
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Abito di Penitenza T Anno Santo 1700, , Cle* 
mente XII. nell’ultimo Tomo del Legendario 
Francefeano altre volte citato , ma fpecial- 
mcnte nel Giardino Scrarico fi legge dìfFufa- 
‘inente la Cronologìa ^ e ferie de Tudetti Ponto* 
fici , e di molti Cardinali , Arcivrfeovi , Vc^ 
fcoyi , c di altri in altre Ecclefiaftiche Dignità 
coftituiti , quali Lenza numero furono alcrittì 
in quefto Tcrz’Ordine , oltre a molti Prelati, 
c V efeovi di S. Chiela a noi ben noti , che pre» 
ientementc in clTo fiòrilcono con ibmma pietà, 
ed efempio ne’dilor Cleri, e fudditi conforme 
1 inlegnamcnto del ianto Vefeovo IJidoToQtìijy 
e di 5 . Gregorio Papa ne'fuoi Morali , 

Fra le diguità , e grandezze temporali, 
ancora vi furono di quei , che emularono la 
pietà degrEcclefiaftici giacche contanfi dieci 
Imperatori cinquanta c più Re , Principi , ed 
altri Signori di alta sfera lenza numero , quali 
in ogni tempo abbracciarono queft’lftituto per 
facilitarli la firada per il Cielo « ed anche in 
quelli tempi ( oltre molti Principi , che non 
fono a noi noti ) fono veftiti , ed hanno profel-* 
lato in quell’ordine leMaeftà Reali di Spagna, 

Por- 

hae vita formavit purifica tos Ccelo dedit , ut puto indi- 
tutu* divinitus , oe qui* ferviendi Dco , & rivendi iq 
Ordine commoditate careat • Habet regulam fecutam i 
& luayem quam qui* pofiìt in Domo fua fcrvare , & fine 
matiirnonialis flatut ^ aut iajuria , autcàrcntia* 

Lib.a. O0ÌC, f ad S. JFulgeuMutn . 
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Portogallo , c Napoli , colle di loro Conforti 
Regine , ed innumerabili Principi , e Princì- 
pefle , Cavalieri , e Dame delle di loro Corti • 
La maggior gloria però di quello noftro . 
Jftituto raccoglierfi potrà dalla Santità, e bontà 
di vita con cui è ftato condecorato da quei log?* 

' getti , che in elfo vilTero perfettamente , Giac- 
che oltre a quei Santi , e Beati, de quali fé ne 
celebra P uffizio , come potrà vederli nel fetf 
timo Articolo di quello Compendio ( fra quali 
in una volta furono beatifìcati 15. Martiri da 
Urbano Vili., c dal medelimo Canonizzata 
S. Hlifabetta Regina di Portogallo l’anno Santo 
1625. ) ne fono molti altri , de quali fi lo- 
leiinizzanp le Felle in alcuni luoghi particolari^ 
dove nacquero, e dove compirono il perfetto 
corfo della di lor vita . Vi fono poi molti altri 
Servi di Dio , de quali fino al numero di ducr 
cento , c più fi leggono le lor vite tanto nel 
fudetto Leggendario, che in altri Storici, e fe < 
ne fa memoria nel Monologio , e Martirologio . 
Franpefeano , in cui quali giornalmente viene 
numerato qualphe Santo , o Beato , o Venera- 
bile Servo di Dio di quello ifiefib Ifiituto di 
Penitenza , le vite di alcuni de quali in un vo- 
lume furono rillampate in Venezia nell’ an- 
ito 172 5. dal P* Pietro Antonio di yè ne zia Mi- 
nor Riformato • 

Anche in quellj tempi fono morti In più 
luoghi alcuni Fratelli , e Sorelle dè} medelimo 

Ot- 
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Ordine per la bontà de quali , o li fono fabri- 
catì Proceflì ordinari , o ftampatc le vite ; cosi 
degnili la Divina Bontà di Tempre' più accrc- 
feere, ftabilire ,• e promuovere in bontà ,c per- 
fezzione quello Sagro Iftituto per decoro , ed 
efaltazione della l'uà Santa Chiefa , ed onore 
del Serafico Patriarca di Alfilì , che lo fondò 
nella medefima 

Lo che fin’ora lìa detto per dimollrare in 
fuccinto, quali fieno le prerogative , ed ec- 
cellenze del Terzo Ordine di Penitenza , c per 
animare i Fedeli ad aferiverfi al medefimo , 
per maggiormente facilitare la di loro eterna 
l'alute , o a vivere in elfo , qualora ravefiero 
abbracciato con la polfibile bontà di vita , e 
Crilliana perfezione . Che fe ad alcuno parelTc 
qualche cola , che comandali dalla Regola , ri- 
gida , o difficile ad olTervarli , procurino di fa- 
cilitare il di loro Spìrito nella di lei oficrvan- 
za colla MalTima del S. P. , quale ndle più Te- 
vere penitenze, tentazioni , e travagli andava 
ripetendo , e tal volta anche cantando quelle 
parole: E tanto il Bette , che affetto, che o^nè 
pena mi è diletto • 


¥ 

C ARTI? 
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^ARTICOLO QUARTO, 

Compendio de Capìtoli , e delle cofe principali 
contenute nella Regola del Terz* Ordine di 
Renitenza eflratte dalla riferita Bolla di Nico* 
Ih IV. Super jMontem, e da altre Ordinazioni 
di vari Pontefici , e fpecialmente dalli riferiti 
Statuti fatti per il medefimo Ordine Vanno del 
'^Signore 1688. 

CAPITOLO PRIMO. 

I. O I comanda , che non fi ricevine in queft* 
^ Ordine , iè non perfone , le quali fincc- 
ramente profefiano la S. Fede Cattolica , ed 
ubbidienza alla Romana Chiefa : Perlochc fa- 
ranno efaminatc prima della Veftizione dal Vi- 
fitatore , o da chi ha facoltà di ammettere 
air Ordine . 

2. Non' fi ricevine gl’Eretici , o fofpctti di 
Erefia, e ne quei, che fono notati d’infamia 
degenerante dalla Crifiiana pietà , o fia infamia 
Fa^i , aut ^uris , 

3. Si cancelleranno dall’Ordine, quei , che 
fi difcopriflcro infetti di qualche erefia dinun- 
ziandoli agl’lnqtiifitori, e quei , che facclTcro 
vita poc’onefta , e fcandalofa , e ledopoefiere 
Rati avvertiti non fi correggefiero da loro cat*- 
rivi coRumi • 


CAPI- 
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CAPITOLO SECONDO. 


I. O I ordina a Miniflri , o altri , a quali ap- 
partienc dar l’Abito de Penitenti , di 
efaminare accuratamente Pimpiego ; flato , c 
condizione di chiunque voglia entrare in 
quell’ Ordine , con efporli gli obligbi di quello 
lllituto , ed efficacemente efortarlo a rellituire 
la robba altrui , avendola , o dare per ciò ido- 
nea ficurtà , e di riconciliarli co’ l'uoi prolfimi , 
efìTendo in dilbordia . 

2. Fatto ciò col confeglio di alcuni Difcreti 
di quella Congregazione li ammetti alla velli - 
zione , e doppo compito un anno alla profeG» 
lione nella quale femplicemente prometta dì of- 
fermare tutti lì Comandamenti del Signore , come 
anche dì /odi sfare, come conviene, per le trafgref- 
foni , che commetterà contro quejia Regola, e mo^ 
do di vivere , quando per ciò farà chiamato dal 
P. Vifitatore . in verun’altro modo non fi rice- 
va alcuno, l'alvo, e Te accuratamente confidera- 
ta la condizione della Peri'ona, e l’illanza , che 
ne facefie , parelTc di poterfi fare altrimenti 

3. Dopo fatta la Profeflìone ( quale dovrà 
‘ regifirarfi ) non fi potrà più ulcire daH’Ordinc 

per darli alla vita del Secolo, ma fol tanto per 
palTare a qualche Religione approvata (/;) . 

4. Non pofiino riceverli Donne Maritate 
fenza licenza de loro Mariti , quali però fe non 

C 2 per 

(^a') Lttc.pè vcrfót. 
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jier Icgitimc caufe , non potranno negarla per 
non incorrere nella indignazione di Dio ,fde- 
gnato contro quei, che divertono i Fedeli dalle 
opere buone , come anche in divede pene ful- 
minate da vari Pontefici contro quei , che 
difturbano, inquietano, e direttamente diver- 
tono i Fedeli arrollati , o da arrollarfi in 
quell’ Ordine di Penitenza, ponendo impedi- 
menti di abracciare , e ieguitare quello modo 
di vivere («) . ^ 

CAPITOLO TERZO. 

t. O I preferì ve qui la forma e qualità delle 
^ velli , nelle quali dovrà rifplendere l’onc- 
Uà , la modeftia , ed umiltà . F però in arbìtrio 
del Vifitatorc il dìlpenfare fopra la qualità 
degl* Abiti elleriorì , fecondo la condizione 
delle Perfone , ed ufo de’ Paefi , purché relli 
sbandita la vanità , cPimmodellia fecondo l’in- 
fegnamento di S. Pietro ib') , 

2 , Fu privilegio di Giulio IL, e di altri Pon- 
tefici (0 la difpenfa dell’Abito efteriore pre- 
fcritto nella Regola , potendoli portare in vece 

di 


Greg.IX. in £ulla nimis patenter , & detedanda 
^utnaiii gn^is . Nic ir. Unigenitus Benedic. XIII. Pa- 
l^fna Apoflolicae Sedis. 

Petr. I. cap.;;. 

Conipend. privileg. Mendican. ver, Tcrtiarii . 
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di quello , l’Abito , o Scapolare col Cordone 
benedetto (a) . 

CAPITOLO Q.UARTO. 

S I proibifce a’ ProfeflTori del Tcrz’OrdIne 
r andare a Commedie illecite , o balli , 
conviti , ed altri fi>ettacoli poco oncfti , o pe- 
ricolofi , nè per fimili cole di mondane vani- 
tà , e diaboliche invenzioni diano cofa alcu- 
na , nè in fimili materie permettano fpcfc a 
quei della loro famiglia . 

CAPITOLO Q_UINTO. 


I N quefto Capitolo fi prelcrivono l^aftinen-* 
zc, e digiuni per li Profeffi del Terz’Or- . 
ame , qualora non fiano dirpenfati dal P. Vi- 
fitatore , colla permuta di altre Opere di pie- 
tà , acciò non perdano il merito per la traf- 
grcfiìone, come ftabili Siilo IV. , con altri Pon- 

C j ^ tcfici, 



(^a) Rcnedic.XIIL Ad Audientiam cletnc IB^gWy »- 
licae fervitu.is . Et novis decret. Sac. Con^|M§j & 
Reg. relat. ia Cronol. Ter. par t. xi. pag.4is70li^Ìffa- 
dum SSmo prò declarationc effe habitum propriutn 
Fratrum Tertii Ordiais de Poeaitentia S. Francifei noa 



folum veftem totalem , fed etiam particularem fcili- 
cet fcaptilare > Se cingulum &c. Ex audientia SSfti dis 
a. 0£lobris 1748 . Sanólitas Sua benigni declaravit* <Se 
decrevit juxta fuprad. Sac. Gong, refolutioocm . 
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tefici , cd ultimamente Benedetto XIII. 

1 . Intorno all’ aftinenze , non dovranno 

mangiar carne ne’giorni di Mercoledì/^), Ve- 
nerdì , e Sabato , purché non foffero deboli , 
infermi , o per viaggio , ovvero non accadef- 
fe in detti giorni qualche principale Ibicnnità, 
per cui vi fofle la difpenfa dalla S. Chiefa , co- 
me per Natale . Potranno però in detti gior- 
ni , non accadendo qualche digiuno di obbli- 
go mangiar latticinj di qualunque Torta , come 
dice la Regola . i 

2. Intorno al digiuno ( oltre a quei digiu- 
ni , che fono , comandati a tutti Fedeli della 
S. Chiefa) dovranno digiunare tutti li Vener- 
dì dell’anno , cd anche in que’MercoIedi , che 
accaderanno dalla FeRa di tutti i Santi lino 

..all’Avvento . Dalla prima Domenica poi del 
mcdelimo Avvento fino a Natale exclufive di- 
giuneranno in tutti i giorni eccettuate le Do- 
meniche (,tal digiuno nella Regola viene chia- 
mato di S. Martino ) * A quefti digiuni però 


lat.a P.V^adiag.tom.K^.ubi concedit Tertiariis facuita- 
tem vefeendì carnea Feria fecunda a Fedo S. Martini 
ufque ad Adventum quod prohibetur inRegula» alia- 
que ibi difponit circa ;ejunia > abdinentias rigorefque 
Regalie &c. 


Dioiiii.^" Googlc 


dcHa pegola non fono tenuti gl'infermi , in- 
; dilpo^ 

■<^^|S|9M|Kpdio della Regola del X erz' Ordine in Ro- 
, e Fag.ii7., ove fi riferifee la Boll. 
Pat^l^^ft. Sedia . 

Ckj Clem.VII. in Bull. Ad Uberes fruéìua 171^. re- 



dìfpofti, li miferablli di vitto y nè le forelle 
gravide, o che allattano , nè quei, che viag- 
giano, o 'fanno qualche grave fatiga , o che 
come madri , figli di famiglia , o fervi fono 
{oggetti airubbidienza altrui , o che lavorino 
per altri , o fi trovino a menfa altrui , ne’qua- 
iì cafì mangino , ciò , che gli i^rà pofio in- 
nanzi (a) . 

3. Nei giorni, nei quali non vi farà digiu- 
no , non effendo languidi , infermi , o vian- 
danti , o in qualche fatiga fi contentino delle 
due rifezioni di pranzo , e cena , eccettuati i 
giorni da Pafqua di Refurrezione fino alla Fefia 
di S. Francefco , nel qual tempo potranno re- 
ficiarfi tre volte al giorno . 

4. Avanti pranzo , e cena ( non facendoli 
la commune benedizione , e ringraziamento 
nella Menfa ) dicano una volta il Fater nofter 
prima di porà a tavola , ed un altro dopo , col 
Deo gratìas • 

5. Tralafqiando per dimenticanza la bene^ 
dizione , e ringraziamento , o il fudetto Pater 
alla menfa , doppo rìcprdandofene , d^ano per 
penitenza tre Pater . 


(ja) Citi Bulli ad Uberes fruétus » Se relat. fiatut.' 
|uxta illudi Svang. Lic.iOiManducatc, qunapponaa* 
tur vobig • 






CAPl- 
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CAPITOLO SESTO. 

r 

* »• V .> 

I . T I Fratelli , e Sorelle fi confefljno , e co- 

I i muiiichino nel Natale di Noftrp Si- 
gnore , per Palqua di Refurrczione , e per Pen- 
tecofte ) riconciliandofi con i loro Profljmi , e 
c reftitucndo la robba altrui , fe Tavefièro . 

2. Li riferiti Statuti raccomandano lafre- 
' quenza de’Sautifiimi Sacramenti , fpecialmcn- 
te nelle Solennità del Signore, dì Maria Santif- 
fima , dei Santi Apoftoli , e del P. S. France- 
fco , e nelle altre Fefte principali dell’Ordine , 
col configlio però , e licenza de’ proprj Con- 
feflTori prcfcclti ad arbitrio dei fudctti Fra- 
telli , e Sorelle • 

CAPITOLO SETTIMO. 

I . T Fratelli di queft’Ordinc non portino ar- 
me ofFenfive , fe non in cafo di difende- 
re la Chiefa Romana , o la propria Patria, e 
ciò colle dovute licenze . 

'^'■^APITOLO OTTAVO. 

t. “U* Eciteranno li Profefiì di queft’Ordine, 
non efiendo Infermi le fette Ore Ca- 
noniche , cioè Mattutino , Prima , Terza , Sc- 
ila , Nona , Vefpro , c Compieta , come coftu- 
mafi dalla S. Chiefa , fe faranno Perfone fa- 

grc 
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gre ( non addette al Coro di qualche Chiefa ) 
potranno recitare il Divino Uffizio airufo di 
quei Religiofi , da quali furono ammeffi aU’Or- 
dìne , .come più volte ha dichiarato la Sagra 
Congregazione (<?) . Se faranno puramente fe- 
coiari e fapranno leggere fodisfaranno al fu?» 
detto Uffizio , recitando quello di Maria San- 
tiffima (b') . Se poi non fapranno leggere , di- 
cano 54. volte il Pater nojìer col Gloria Patria 
cioè dodici per il Mattutino , e fette per eia- 
feuna delle fudette Ore , aggiungendo a Mat- 
tutino , e Compieta il Credo , ed una volta il 
Mtferere , fe lo fapranno . 

2. Non recitando il fudetto Uffizio nell’Orc 
ftabilite , dicano per penitenza tre Pater 
Mojler • 

CAPITOLO NONO. 

I Uci , che hanno beni temporali pro- 
prj , c che poflbno , faccino teftamen- 
to nel termine di tré meli dopo en- 
' trati neirOrdine, , acciò non mojano ab inte- 
ilato , ed acciocché non Ha il lor cuore più 
. attaccato alle cofe terrene r né il trovino in 
. . Spunto di morte imbarazzati per la cura , e dif* 

pófìzione de beni di quello Mondo , ma fola- 

mente 

CO Die »7. Mare. 15 ^ 4 » a & alias rid. Rubr. part.' 
^^feviarii Frane. , & Conftit. S.M.Bensdi^.XlV. Preci- 
> ^uum facrofan^li 174». 

* CO Relat. Statut. lóit* 
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mente applicati airaffàre importantiffimo del^ 
U loro eterna iàlute • 

CAPITOLO DECIMO. 

I. O I rimette alla prudenza , c carità de Mi- 
la maniera di comporre la fama 
pace tra’ Fratelli, c Sorelle occorrendo fra 
dfi , o con altri qualche diicordia , ufandofì in 
ciò , fé vi farà bifogno , il configlio del Vefeo- 
vo Diocefano • 

CAPITOLO UNDECIMO. • 

f • 

I. O E i Profdlì del Terz’ Ordine faranno 
^ molcftati , ingiuriati , o ingiuftamentc 
vilipefi da qualunque fiali Perfona , ricorrino 
a’ioro Miniftri , e quelli al Vefeovo ordinario 
per la manutenzione de’ loro privilegi , e ra- 
gioni . 

CAPITOLO DUODECIMO. , 

1. ^ I ricorda a ciafeuno dc*fudetti Profef- 
^ fori , che averte famiglia di allevare i 
figliuoli nel fanto timore di Dio per non in- 
correre per i loro cattivi coftumi talvolta con 
cflì nella maledizione del Signore . 

2. Si comanda di aftenerfi da qualunque giu- 
ramento^ purché non forte per comandq de* 
Superióri in caufe giurte > e necefiàrie &c. 

y 3. Acca- 

« 
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j. Accadendo, che alcuno neirefame deh 
la Icra fi trovaflfe reo di avere il giorno ne’ di- 
l'corfi fòmìgliari per trafeorfo di lingua fatto 
qualche giuramento , dica tre volte Torazio- 
ne Domenicale • 

CAPITOLO TERZODECIMO. 

i,*T~'Anto i Fratelli , che le Sorelle di 
queft’Ordine trovandoli fani, ed aven- 
do comodo afcoltino ogni giorno la Tanta Mefi* 
fa con divozione , filenzio , e raccoglimento 
interno , ed efterno • 

• 2. Una volta il mefe , da ftabilirfi dal P*Vi <4 
fitatore debbano radunarli nella Chiefa per la 
Mefia folcnne , e per l’ora di Vefpro , come 
coftumafi in più luoghi , nel qual tempo potrà, 
o il Ridetto Padre , o altro Religiofo fare a’me- 
defimi fervorofo difeorfo , efortandoli alla pe- 
nitenza delle proprie colpe , alPefercizio delle 
fante , e criftiane virtù, airolfervanza della Re- 
gola , o in altre materie , come ad efib pa- 
rerà (a) • 

. 3. In detta Funzione , quei , che potranno, 
procurino dare qualche piccola moneta per 
elemofina al Collettore , o Queftuante a ciò 
deftinato , da erogarli per i bifogni de’Tcrziar| 
poveri , o infermi dell’uno , e l’altro feffo , o 

per 

— M - ■IIIWK— — — \ 

(jO Direni* Ord. S. P. Fraoc. 
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per altre ncccflìtà della loro Congregazione > 
Chlefa , o Cappella (a) . 

CAPITOLO QU ARTODECIMO - 

T Nfermandofi qualche Fratello , o Sorel- . 

.X fucila fudetta Congregazione farà pen^ 
fiere del Minìftro , o Miniftra, o dì altri per 
cfìTi di alTiftcre loro, in quello , che potranno 
tanto nello fpiriruale , che nel temporale , vi- 
fitandoli almeno una.volta la fettimana , e pra- 
ticando feco loro quella carità , quale ciafeuno 
bramarebbe in tali occafioni a ic ftelTo ; ' 

Morendo alcuno, o alcuna della* Con- 
gregazione , fe ne dia l’avvifo , acciò quei , 
•che potranno , o non faranno impediti accom- 
pagnino il Cadavere alla Chiefa , ed affiftino al 
funerale , trà il termine di .otto giórni per 
l’anima del Defonto , o Defonta' fi'*applicarà 
una MeflTa da chi farà Sacerdote di quéft’Ordi- 
ne . Quei , che fapranno leggere , reciteranno 
per queU’anìma , o cinquanta Salmi , come di- 
ce la Regola , o l’Uffizio de’ Morti , e non fa- 
pendo leggere diranno per la medefima ani- 
ma cinquanta Pater *iofter, cà altrettante Re- 
quiem ateruam (b^ . i 

j.- Dentro. Tanno tanto i Fratelli, che le 
Sorelle ( non effendo poveri , o perciò difpcn- 
- ; im 

(D' Vid. cit. Stat. , e Compeod. della Regola m Ko- 
jiia Cit. Compend. j &Stat. 

« 
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fati dal P. Vlfitatore ) faranno celebrare una 
Meflfa , tanto per i viventi , che defonti di que- 
fta Congregazione . Per il medefimo fine < per 
una fol volta entro deH’anno , quei , che (an- 
no leggere ^diranno l’intiero Uffizio dc’Mor-* 
ti , o pure non rapendo leggere , cento volte 
^ l’orazione Domenicale , con altrettante 
qu temóne, ,* 

CAPITOLO QUINTODECIMO . 

,1. "jVT Ella Congregazione generale, cheli 
JL^ farà per ordine del P. Vifitatore cia- 
feuno dc’Fràtelli con divozione ed umiltà ac- 
. celti quella Carica, o Uffizio , che gli farà im- 
pofto procurando di efercitarlo con tutta fe- 
deltà fino a quel tempo ( non dovendo veruno 
uffizio efler perpetuo ) che gli (arà aflegnato . 

Lo ftefifo fi faccia dalle Sorelle in quelle Con- . 
gregazioni nelle quali eflc faranno chiamate , ^ 
o deftinate a qualche uffizio dal P. Vifitatore • 

CAPITOLO SESTODECIMO. 

I. T T NA volta all’anno dal Padre Vifitato- 
re ( che dovrà efier Religiofo del 
Primo Ordine ) fi farà la vifita comune in luo- 
go proprio da eflb affegnato , o in Chiefa per 
ingiungere la Penitenza falutare per i manca- 
menti commeflTi da Fratelli , e Sorelle . 

a.Gl’in- 
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Grincorreggibili doppo di cflerc flati tré - ' 
volte ammoniti dal configlio de Difcrcti fi di- 
fiacchino dall’ Ordine . 

3. Veruna forte di pcrfonedi qualunque fia- 
to , 0 condizione abbi ingerenza in tal vifita , 
ne in altre cofe appartenenti al medefimo 
Terz’Ordine (a). - 

CAPITOLO DECIMOSETTIMO . 

I. T) ER quanto fia pofiìbile i Fratelli , e So- 
X fuggano qualunque forte di liti- 

gio , tanto fra di loro , che con altri non po- 
tcndofi altrimenti fare , fi ricorra al Giudice 
competente • 

CAPITOLO DECIMOTTAVO . 

!• Otranno i Superiori dell’ Ordine , cioè 
X i Generali , e Provinciali , ed il P. Vi- 
fitatore da eflì fiabilito , difpenfare i Fratelli , 
c Sorelle dalle fudette aftinenze, e digiuni , co- 
me anche da altre aufterità, e commandi della 
Regola fecondo ibifogni , e le circoftanze de i 
di lei Profcffbri . (^) 

. / CAPI- 


Eug.iV. in Bull.expofcit. Alex. Vii. Exponi uo- 
bis Beoed. XIII. Paterna Sedis §.<5. , & 8. 

Six. IV. Roinani Poatificis Clcm.VlI. Ad Uberes 
frucìus Benedìc.XHl. incit. Bull. §.p. , & io. 
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CAPITOLO DECIMONONO. 

I. O I ordina a Miniftri dinunciare al P, Vi- 
^ lìtatore le colpe manifcfte dei Fratelli » 
c Sorelle per edere i delinquenti riprcfi, c ca- 
ftigati , ed effendovenc alcuno incorrigibile , 
col confeglio de Dilcrcti fia difcacciato dall’ 
Ordine , e tale efpylfione venga publicata nella 
di loro Congregazione . 

CAPITOLO VENTESIMO. 

■ / 

I . T* N queft’ ultimo Capitolo vuole il fudetto 
JL Sommo Pontefice Nicolò IV. ( come 
preicritto avea anche il P. S. Francefco nella 
fua Regola ) qhe i di lei Profeflbri tralgredeii- 
done Tofiervanza non fiagli aferitto a colpa; 
ma ibi tanto , che lì trafgrdfori con umiltà ri- 
cevino da Superiori la penitenza falutare , che 
farà ad effi impofia per tutto ciò, che commet- 
teranno contro quefto modo di vivere : Con. *- 
chiude la Bolla : che fi alcuno avrà ardire di 
contr avenir e ed opporjialle fudette Ordinazioni^ 

€ Statuti , incorra nella giufia indignazione dell* 
Onnipotente Iddio , e dei SS» Apojìoli Pietro , e 
Paolo • 




ARTI- 
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ARTICOLO QUINTO. 

Breve rìjireeto delle principali Opere pie impojìe 
à* Profeffori del Terz* Ordine dichiarate nell* 
antecedente Articolo, cosi ordinate, acciò i me* 
defimì pojfwo piti facilmente rìcordarfene . Si di- 
chiara in fine con brevità , ma con ficurezza , 
conte le cofe comandate nella Regola fiino puri 
Configli , e che per ciò Pinojfervanza di quelle 
non induca a veruna colpa • 

I. ]VT ON avendo T' Abito cftcrno( quale 
non dovrà darfi fe non conforme a* 
Decreti della SagraCongregazione de’Vefcovi, 
. c Regolari ) portino di folto un’ Abitino , o 
Scapolare con li naRri tanto longhi , cUe polTa 
cingerli col Cordone . Nel Cap»^, 

2. Si proibifce andare a’ conviti poco oncRi» 
a’ balli , c commedie menò lecite , ed a’ fpet- 
tacoli pericolofi . Nel Cap.4, 

3. Non mangiaranno carne il Mercoledì, 
Venerdì, c Sabato, purché non vi fia infer- 
mità, o altra neccRìtà, ovvero accadcRe in 
detti giorni qualche Solennità principale, per 
cui foife difpenfata agl’altri Fedeli . Digiune- 
ranno tutti i Venerdì dcU’anno eccettuato il 
giorno di Natale , accadendo in elfo : ed anche 
li Mercoledì, che accaderanno dalla FcRa di 

, tutti i Santi lino all’Avvento . Dalla prima Do- 
menica poi dell’ Avvento fino al Natale exc/«- 
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Jtve digiuneranno ogni giorno , eccettuate le • 
Domeniche . Nel porli a tavola c levarli di-» 
ranno un Faier nojier col Deo grattai in fine , c 
fcordandofenc , ne diranno poi tré in penitcn-^ 
za nel Cap,/^, 

4. Faranno la Tanta Comunione per Natale, 
Pafqua , c Pentecofte , ccl altre Fede princi- 
pali ne.1 Cap,%» 

5. Q^ei , che fanno leggere dicano giorr 
nalmente il Divino Uffizio , le avranno tal ob- 
bligo, potendo ufare il Breviario di quella Re- 
ligione , dove furono al'critti all’Ordine ; al- 
trimenti potranno recitare l’Uffizio di Maria 
Santiffima . Non fapendo leggere diranno do- 
dici Pater nojier con dodici Gloria Patri per 
Matutino , e fette per ciafcuna dell’altre Ore 
Canoniche, cioè per Prima, Terza, Sella, 
Nona, Velpro , c Compieta: quali tutti faran- 
no 54. pater nojier al giorno con altrettanti 
Gloria Patri , aggiungendo al Matutino , c 
Compieta il Credo , ed una volta il Mijerere fp 
lo fapranno . J^el Cap,^, 

6 , Avendo beni proprj , e liberi procurino 
potendo far teSaroento tré meli doppo ain- 
xneffi all’Ordine . iVW Cap.g, 

7. Si guardino da qualunque Torta di gìura- 

mento : che le innavvedutamente giuraflTcro 
dicano per penitenza falutare tré Pater nojier . 
jV(f/ Cap,i 2 , , 

S. Non elFcndo impediti , cd avendo co- 

D mo- 
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iiìodp^ afcoftino< giornalmente 9 e pon diyo* 
zipnc la S. Mcfla . Nel- pap, i j , 

9. Una volta il mcfe fi radunino inChiefa* 
pel giorno , clic farà ftabilito dal Padre Vilì- 
tatorc , o per alTiftere alla MclTa folcnne , p 
come fuole jn alcuni Inpghi praticarli, alla 
Proceliìone per Tacquifto delle Sante Indul- 
genze concedute dalla S.M.di Benedetto XIV» 
Nel Cap»ii* 

10. Vengano vifitati grinfermi dell’Ordine 
dai Minidri , o da altri a ciò deputati » Ed ac-o 
cadendo, che alcuno di ellì piorilfe, venga 
accompagnato jl fuo Cadayere , ed affiftito nel 
Funerale da quei Fratelli , c Sorelle » .che non 
avranno impedimento . Nel termine di otto 
giorni li Fratelli Sacerdoti celebreranno per 
quell’anima pnaMeflfa , chi sà leggere dirà per 
la medellma rjUlBzip de’ Morti , e chi pon sà 
leggere ^o,Pater ^ojler con altrettanti Requiem 
aternam . Dopo qucBp ogn’anno per una fol 

-volta facciano celebrare tré Mede ( p elTendo 
poveri , ed impotenti fi faranno mutare tal pefp 
in altre opere di pietà dal P, Vifitatore ) per 
i’anima de’ Fratelli , e Sorelle viventi , e Pe-f 
fonti , e per il medesimo fine fapcpdo leg- 
gere diranno l’ intiero Ufficio de’- Morti , 
altrimenti cepto yoltc 1 ’ orazione Dome- 
nicale , con altrettanti Requiem |C^*c• Nef 
pop, 14,^ 

1 1 • Si guardino i Fratelli • e Sorelle da poaf 

ino» 


I 
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lanquc forte di litigio , a.difcordia tantp frà di 
loro , che con altri , M/, Cap, 17, 

;i2. Chiamati dal P, Vifitatore alle Congre» , 
gazìoni fiano pronti ad intervenirvi riceven^ 
do cialcuno quelP uffizio , che gli verrà ira*- 
pofto , c quelle falutari penitenze , quali per 
qualche mancamento fqrfe comm elfo gli fa? 
ranno ingiunte dal mcdeftmp Padre , a cui , è 
non ad altri appartiene la vifita , e correzione 
de’ delinquenti , quali If faranno denuqziati de 
Miniftri,e da altri Deputati, difcacciandonc Pip- 
corregibili da quefta Congregazione, .qualora 
avvifati non fi emenda(Tero,M/ 5,16,19* 
Altre cofe contenute nella Regola appaiv 
tengono 0 a’ divini Precetti , e della §. Chìefa, 
a’ quali fono obbligati tutti i Fedeli , 0/fpet^ 
tano alPuffizio del Padre Vifitatore , o de’ Mi? 
niftri, 0 d’altri Ufficiali dell’Ordine, quaù 
per buon regolamento del medefimo potrailno 
leggere li Ibpra riferiti Autori, o altre Rego- 
le piu diffufe ,, fpccialmentc per quello appar- 
tiene al modo di convocare , e fare le Congre- 
gazioni , c ueiraffcgnareJ’uffizj, cheloglionp 
dìfpcnfarfi ncirOrdinc , elTcndoci qui ,ooi prc? 

Rffi la brevità , . 

per ficurezza della cofeienze e 'quiete 
dell’ Anime per fedarc qualunque fcjrppolo , c 
dilatare il cuor de’ Fedeli nell’oflequio di Dio, 
e ncIPoffervanza delfc prcdcttc cofìr i Sommi 
Pontefici Niccolò IV,, paolo, 111 , , Clemen? 
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le VII.; Leone X., Benedetto XIII. nelle ri- 
ferite Bolle con altri Sommi Pontefici , danno 
piena facoltà al Padre CommiflTario Vifitatore, 
eletto dai Superiori maggiori per regolamento 
del Terz’Ordine di j^ter difpenfarc li Fratelli, 
e Sorelle del medefimo come, e quando ad 
cfib'parcrà , attefe le circoftanze, e qualità 
delle Perlone , ne’ digiuni, aftinenze, ed al- 
tre aufterità della Regola , © commutarle in al- 
tre opere di pietà , acciò i Profeflbri di si fan- 
tb Iftituto non perdano il merito per rinofler- 
vanza’ della Regola, e pollino eflcr fempre par- 
tecipi^ di' tutti quei ' beni ^fpirituali, Sufihragj, 

* Orazioni , Penitenze , Digiuni , Uffizj, 
Divozioni , ed in fomma di tutte quelle buone 
ppère; cHc communémente fi fanno da tutti 
J Figli Ipirituali di S. Francefeo di tutti tré lì 
Tuoi Ordini , venendo ciafeuno di quelli a par- ' 
tecipare il bene dell’altro , ed a fcambievol- 
tnente facilitarli la ftradà verfbil Ciclo . 

; Oltre di che , fc qualche regola , profef- 
Bone diélTa oblighi, o nò li iuoi l'cguaci a qual« 
che colpa , non può conofeerfi fé non dall’ in- 
tenzione dcll’mitutorevo Legislatore , e dalla 
volontà , e determinazione dei Sommi Ponte- 
fici, che una' tal Regola', o Legge approvarono 
giacché la Regola non facit jus (a), ma bensì il 

■* • ^ 1- . Le- 




^a') Kegula ictii qu<e r^m > ()t|C breviter eqarrat 
non ut ex régbià jiis i!utnsftùr';''led''exqùre ,'tjóod eH 
fcguU fiat. Dt JRtgju^Un tbid»iìfufiut iu Glof* 





Legislatore-; che la diede., e l’intenzione , e fa- 
coltà di quei , che l’ approvarono . Ora nel 
cafo noftro il Serafico P-.S..Franccfco nella Re- 
gola data alli Terziari, c quei Sommi Pontefici, 
che l’ approvarono , edùn^ più. cofe la l'pìega- 
rono , non ebbero volontà di obligare li dj lei 
ProfefiTor i a, v^una colpa , cqme chiaram ente 
vedefi da Capitoli v. i8«‘20.;aIU medefima , e 
dalle riferite; Coftituzioni . .Onde Leone X. , 
e Paolo Ili. chiaramente determinarono (a). 
Tutte e eiafeutte cofe xontenute nella Regola fono 
conftglì^per potere più facilmente cìafcun Vìatore 
falutare l'Anima propria ^e. %'eruna cojà è di prè^ 
cetto nè ohligante a colpos o, mortale , o •veniale fe 
pure per Legge Divina / ovvero umana non fcjfe 
alcuno altrimenti ^bligato *,_ ^> . i' , 

Per .qiicftc; dichiarazioni , e per molte al- 



(/j) Leo-X. Bull. Inter 'cKtera opuiicberutf'- omnia , 
& lìngula in pràfcnti regula contetKa funi confilia ad 
^ ^falvantlas aninias ylatorum , & nulla funt obli- 
gatoria ad peccatùm mortale , vel veniale , nifi hurna« 
no, vel divino jure aliquis alias eflet obligatus Pau’- 
Itti III in rcgùlis aàoptath Viris Ttrtìarih Gauftrali- 
bat , ^ MoàtàTtBliì~T e 1 tiì Ordinii , oc Ulti qui in faca^‘ 
00 degunt. fabApfo Ordiét'Utittèr iijdcm terbi t Leonis 
Bull. Adfriitìus uberes ,;quos:Tertius' Gr.do S, frane. 
'apud tP^adihg, t9M,jS, top, .uìtÌMO \^i.reg..aU x Jraires , 
& forores in dubiiS confeienti» , & in omnibus a )ii» re- 
«urrant ad-Mibiftr.um Gederalétn .vel ejbs Vitcfgeren- 
tes , qui declaret & difpenlet cuoi iilia , prout.viderit 
expedire faluti Animarura . 
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tre ragioni , quali per Brevità qùl fi tralafdanò 
è fiato Tempre lentimento comune fra’ Dot- 
tori , che Tcrifiero in tal materia ( come può 
vederli nel Donato , nel'Peyrino y Ferraris , ed 
in molti altri ) cioè, che la fudetta Regola non 
oblighi ad alcuna colpa nè mortale , né veniale 
ciò fu anche publicamente difefo , e determi- 
nato da Tei gravi Dottori in Coimbra famola 
Univerlìtà in Portogallo , ed in ToIoTa , ed in 
Alcalà in Spagna, edili altre Univerfità anche 
celebri d’Italia (<?) Io fteCTo fu determinato da 
varjTommi Pontefici della Regola di S. Bene- 
detto , S. Agofiino , e di altri ancora , ma Tpe- 
cialmcnte di una tal confimile Regola per i Fra- 
telli e Sorelle del Sagro , ed inclito Ordine de 
Predicatori (^) non ottante le formole di pro- 
fe(Tare,che includono l’offervanza della Regola 
di queir Ordine , in cui fi profefia . 

Ne fia ciò meraviglia , aflìcurandoci il vi- 
gilantiflirao Paftore di Anime , e S. VeTcovo 
FrauceTco di Sales (c) Ejfere oppìnìone de* * Dot-^ 
tori 1 che la maggior parte delle Regole delle Re- 
ligioni ( quale come egli altro‘vedice ; Tuut purè 

dire- 


Dubrat regularia Patria Laur< de' Porteli* verb* 
Teftiarii Reg* Taurini imprefla 1718. „ ' ' 

(^l>) laa«VlÌ* BulK'Srd)s /ipopolitéè FrovUentio apiid 
Cberub* • 

Prefazione nella Regola di S* Agofiiao per le So« 

• rclle della Vifitaziooe , e nelle di loro Cofiitoziooi » 
alla CoRituzione 4p« 


dirc6llvaf » noti coaftivsé ) ffo» obltgano in mòdà 
alcuno a pecdató da lot medefme j ma fola in r/- 
guafdó delle circojlditze feguent'u Primo: quando 
la cofa proibita è in fe peccato i o che quello i chi 
è ccmmandató è necejfarià alla Jàlute • Sécon dot 
quando fi fa ^ o che fi lafcia di fare qualche cofa in 
ifprèzzo i 0 /degno della Regola i , i , » md ctmà 
appare noti è la Regola , ne le Coflituzioni i che 
in quefli cafi Cagionino il peccato , ma le circo-» 
fianze i che per natura loro cagionerebbero fem-» 
pre peccato a* mèdefimi fecolari : Che però Icrn 
Vendo egli ad una pia Dama Terziaria ( det^ 
te in Francia ; Cordeliers de T.ers Ùrdre de 
Saint Francois , ou du Cor don y ed aferitta 
nella Conl{^agnia del Satitiflìmò Ròfarió coti 
quelle parole quieta la fiià cofeieuza ( é coti 
queRe iRelfe intetidiamo nói quietare le co-' 
fetenze di alcuni Profcffbri del nòRro Terz* 
Ordine ) * Tutte le Regole del Rojario i e del 
Cordone non obliganò in mòdo alcuno a peccato n^ 
mortale i né veniale , né direttamente y né indi-» 
rettamente ^ è non ojjervandole , Voi noti pecca-* 
rete pià di quello^ che farefie^ fe tralafciafiè qual^ 
fivoglia altr* opera buona ^ non •ee nè pigliate 
dunque fafiidto i ma feri/ite Iddio allegramente 
con libertà dì fpirito (a) i 

Con qucfta ficura Dottrina del S. Vefcòvd 
Colle replicate dichiarazioni de^ Som ini l^on- 

D 4 lefl- \ 


Qiy Lib.^t dello letlerò rpifituali Lettera i4« 
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tefici , e dalle addotte ragioni reftlno perfuafi I 
Fedeli di abbracciare ficuramente quello Tan- 
to lllituto, perl’acquiftodi tanti beni fpirituali, 
che lenza numero poflfono guadagnare in vita, 
ed avere dopo morte ancora per la di loro 
eterna Talutc, lènza dar credito a Perfone igno- 
ranti delle leggi di quello S. lllituto, quali con 
diverlì motti , e diaboliche dicerie , con fcru- 
pololì pretelli di cofcienza, lì Tono sforzati in 
alcuni luoghi ritirare i Fedeli da quell’Ordine, 
fenza tema di quelle pene , che la S. ChieTa 
(bramoTa Tempre di promovere la vera divg^ 
zione, e pietà ne Tuoi figliuoli , e Tpecial mente ^ 
di dilatare quello Terz’Ordine (a) ha più volte 
fulminate contro conlìroili Impollori, perl’ac- 
quillo per altro de Tudctti beni Tpirituali, e delle 
Tante Indulgenze , e d'altri Privilegi conceduti 
al Terz’Ordine , procurino i di lui Profellbri 
di olTervarc la Tudetta Regola, o farTi diTpenl’are 
da’Superiori , e commutare in altre opere di 
pietà, ciò, che non potranno offervare . intanto 
eTorterò ciaTcunoFedele ad arolarlì in quell ’Or-- 
dine colle parole dell’Apollolo (h) De catero 
fratres quacumque •vera , qu(scur»que amabtlìa , 
queecumqae bona fama , fi qua virtus ,// qua lartzj^ 
dijciplìna , hac cogitate , facìte ; laTciando 
Dio la cura di gaftigare qualunque poTs’ inquie- 
tarvi, o burlarfi di Voi, giacche , qui conturbai 

Vor 


À 


■•'y* Googlt . 


Chat. Coodit. 
Ad Philip.4* 


Vos portakìt \udìciuifi » qutcumque. efl HI e (<i) 
Ricordando finalmente a’ medefimi Profcfiori 
del noftrl Oi^dinc di Penitenza ciò , che il Sal- 
vatore difiq in S. Giovanni (^) je il Mondo vi 
odia ,fappioiH <9 che ha odiato me per primo . Se 
fojìe del M^pdo , il Mondo amarebbe quel che era 
Juo ; wtf per^bè non frete del Mondo , perciò il 
Mondo vi odia.. Ricordatevi della parola , che vi 
ho detto . Il Servo noni maggiore del fuo Padro- 
ne : fe hanno perfeguitatq me , perfeguìteranne 
anche voi . 


A R T I C Ó LO S E sto * 

^ Contiene ' il metodo 'di ricevere' 'dlV Ordine ^ * 
e profeffarè nel mede fimo , colle Orazioni • ' 

. . i •• ’r . . ■ 

Modo di dar r'Abitó^^^^ , 

' * - - ■ * t < ♦ . ^ è ■ I ' i • 

Tcrz* Ordine . ^ 

:• . _ • 

. . Adulati nella Chtefa , oVVeroXlratorio quei 
Terziari , o Terziarie , che faranno avvi fati, che 
ha da ricever l'Abito ( avendone già prima col 
configlìo de'Dìfcreti , o Difcrete,dal Padre 0fi- 
tatore avuta la licenza ) s\ inginocchierà nel 
mezzo appiè dell' Altare , e. giuntovi, con Cot- 
ta , e Stola il mede fimo P* Vifitatore , o altri 

_ ' . per 

(ff) Ad GaUt.j* 

{JÓ Cap.i|, i«, 

' ' \ 
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per ejfo , ma eoa fua licenza dirà le feguenti 
Orazioni é 

Adjutoriuip noftrum in nomiiiei' Domini* 
è. Qui fccit Coelum , & Tcrrarn * • 

Sit nomcn Domini bcncdifKim • 

9^. Ex hoc nunc , & ufque in fjcculum * 
Domine exaudi Orationem meam « 

9^. Et Clamor meiis ad te veniat * 
f, Dominus Vobifeum * ' 

Et cum fpiritu tuo . . 

O R B M V S* 

O Mnipotens {cmpiterne Deus « qui pro*« 
pter tuamfolitam bonìtàtem,& per mor-< 
teni unigeniti Filli tui Domini noftri Jefu Chri- 
fti, Muddum fraftum reftaurare mifericorditcr 
dignatus es « ut à morte perpetua nos liberes « 
& ad gaudia perducas Paradifì : refpice hu-» 
tnìliter qtixfumti^ pietatis tuac oculo , prxfen- 
tem , &devotam famiìiath tuam^ hic hodie in 
tuo nomine congregatam i cujus famulus tuus 
B. Francifeus , ut tibi àugeatur credentium nu« 
tneruS) extitit Infthutor, ut eam fupra firmam 
petram , qu* Chriftus eft, taliier Icmper con- 
ÉrmèSyquod ab omnibus turbationibus Muddi, 
Carnis , & Diaboli fit fecura , & incedens per 
tuorum femitam iiiandatorum i polì ergaftin 
lum prs fentis vìt£ ^ meritis acerbiflfimie Paf- 
fionìs Filij Tui , & Immaculatae ejus Matris 
femper Virginis Matlié, ac B< P* N< Fràndfcì, 

tuo* 
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tuoramque omniurfl San6lorum , gaudia vera 
poflìdeat . Qui vivis , & regnas in l'secula 

Dappoi benedica V Abito i cioè lo ^capolai^e t 
ovvero le yejii * dicendo * ' • , . ~ 

' O R E M V S . 

D omine Jelu Chrifte , qui tegumen no- 
ftrìe mortalitatis jnduere dignatus es i 
quique gloriorum Confefforem tuum Patrem 
noftrura Beatum Francircum , tres Ordine^ 
inftituere , lalubritcr inipirafti , ac per operisi 
tui Vicarios fummos' Ecclefiae tua Pontiiiccsi 
ipfo$. approbarc fecifti i iramenfain tua CIc- 
mcntia largitatem iuppFidter exaramus » ut 
hxc jndumema, qua idem Bcatua Frane ifeus ad 
innocentia , mortificationis , & honeftatis in^ 
diciuiri i aC prò valida contra Saculum> Car- 
nem , & Demones armatura : Commìlitofieif 
fuos Fratres de Fcenkeetia in Tenia Ordine' 
portare dfccrcvit ita bene *|*dicere , & Sanati 4* 
ficarè digricris , ut hic famnius f uus ( ovvero ) 
tit hxc Famula tu&(fe fimo pià) Famuli tui» ve! 
Famuli^ tux ( ca devote iufeiptens > T e intra fc 
tallter induat » quód quolìbet vitloTe juvantey 
fuba6lOy veraciter corde , ore , & oi^re vivere 
mcreatur > utatc nuHis unquam tcntationibus 
Valcat feparari . Qui vi vis, & regnas &c. 

Indi benedica il Cérdon e dicendo * 

D ' Eus i qui ut fcrvum rcdimercs^, Fifium 
tuum per manus impiorum llgari vo- 
luifti » bene die, quaefumus, Cingulum iftud 
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' (A ) Cinguh ifta , & prilla , ut 

famulus tuus ; qui ( ovvero famula tua, qux ) 
co velut ligaminc paenitcntialifiiì corporiscin- 
getur , vinculorum ejufdem Domini Noftri - 
Jefu Chrifti perpetuo memor exiftat , & in Or- 
dine , quem affumit pereuniter perfevcret , 
tuifque cum efFeclu fémper obfcquijs , fe alliga- 
tum ( ovvero ailigatam ) enTe cognofeat . Per 
cumdem Dominum noftrum &c. Amen . 

Afperga con l'Acqua benedetta l'Abitino , 
ed il Cordone e pofeia con le ginocchia piegate 
ìntuoni l'Inno Veni Creator S^ìvilus^quale dovrà 
pfojeguirfì Jino al fine alternativamente dal Coro, 

0 da'Cìrcofìanti , alzando fi tutti in piedi dopo là 
prima firofa 

Finito l'Inno , quello y che fi ha da veflire 
fe ha qualche Vejìe fe colare ejìerna da deporre y 
fi fpogli : ed il Vifitatore dica ; > " 


Xuat te Dominus veterem hominem 


cnm a6libus fuis & eripiat de corde tuo 


loculi pompas , quibus abrcnuntiaftì , dum 
Baptifmum llifcepifti . Amen . 

Mentre il Minijìro , o la Minijìra del 
Terz' Ordine y o altri per effi y vefle il Novii’o 
dell' Abito confegnatolì dal Vijitatore queJH dica , 

I Nduat te Dominus nòvum hominem', qui 
Tecundum Deum creatus eft in juftitia, 
^ànCHtatc , & veritatc Amen . ^ ^ 



6i 

Ctftgendojt dal Minìfiro f come /opra J col 
Cordone il Novìzio-) il Vijìtatore dica 

P Raccingat te Dominus cingulo puritatis , & 
cxtinguatin Iiimbis tuis humorem libidi- 
nis , ut maneat in te virtus continentiae , & 
caftitatis Amen . 

Poj'cia il Vi[itatore porgerà la Candela pri-^ 
ma preparata , accefa , al Terziario , o alla Ter^ 
ziaria dicendo • 

A Ccìpe Frater Carifsimc ( ovvero Soror 
Cariisima ) lumen Chrifti in fignum im- 
D'.ortalìtatis tua? , ut raortuus ( ovvero mor- 
tua) Mundo , Deo vivas , cxurge a raortuis, 
& illuminabit tc Chriftus . Amen . 

Indi rivolto calìa faccia all'Altare dirà , 
y. Confirma hoc Deus , quod opcratus cft 
in nobis . 

1^, A tempio fanfto tuo , quod cR in Jeru- 
falcm * ^ ' 

f: Salvum fac fervura tuum ( o falvam fac 
famulam tuam . ) 

9^. Deus mcus fperantem in tc . 
f. Mitte ei Domine auxilium de SanSlo • 
k; Et de Sion tuere eum , ( o eam . ) ' 
f. NihiI proficiat Inimicus in co ( o in ca ) 

Et filius inìquitatis non apponat nocerc ci • • 
Domine cxaudi orationem ineam • ^ 

Et Clamor meus ad te veniat • < 
f. Dominus vobifeum • 

Et cum fpiritu.tuo * 

ORE- 
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OREMUS 


D Eus qui corda Fidelium fan6H fpiritus 
illuftratione docuifti da nobis in codein 
l'piritu refta faperc , & de ejus fcmper confola- 
tionc gauderc • 

Eus , qur per Immaculatain Virginis 


Conceptioneni dignum filio tuo habita- 
culum praeparafti : quxl'umus , ut qui ex mor^ 
te ejufdem filìj tui prxvifat pam ab pmni labe 
praefervafti , nos quoque mundos ejus intcrcef* 
Eone ad te pervenire concedas . 

D Eus qui mira Crucis Mifteria in tuo de* 
votiflìmo ConfeflTore Beato Francifeo 
mu/tiformiter demouftrafti ; da Faraufis tuis , 
ipfius femper exempla fe61ari , & aflìdua ejuli 
dem Crucis mpdiatioui muniri^ 

D Eus qui Beatum Ludovicum Confeflb-^ 
rem tuum de Terreno Regno ad Cade- 
ftis Regni Gloriam tranftulifti ; ejus quaefumus 
meritis , & intercelTione Regis Regum Jefu 
Chrifti Filii tui , facias nos cflfe confortes • 

T Uorum Corda Fidelium Deus mifereator 
■ ilIuRra , & Beatac Elifabeth precibus glo- 
rioBs fac uos profpera Mundi defpicere > & 
cadefti femper confolatione gaudere • 

D Eus mifcricordiae , Deus pietatis , Deus 
a quo bona cun6la proeedunt » iìne quo 
nihil fan^um inchoatur , pihilque perfìcitur , 
precibus noRris benigiius afiìfte tuae pietatif 
^ures adhibendo , &; hunc famulum tuum ( o 



hanc 
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.^anc famulam tuam, cui in tuo fan6lo nomine 
facr^e poenitentia? Habìtum impofuimus ab om- 
nibus jwculis mentis, &corporistua prote- 
zione defende , & concede ei in fanZo propo- 
fito , ac Ordinis obièrvantia , quam aflTumpfit 
devote perliftcre , ad fìnem ufquc perlèvc - 1 
rare , ut peccatorupi fuorum remiffione per-» 
cepta ad coufortium pleZorum tuorum , pc- 
renniter regnaturus ( o regnatura ) tandem 
pcrtingere mcrcatur ^ Per C&riftum JDominum 
noftrum pt. Amen . 

Dopo rivplgaft al Terziario , o Terziaria , p 
gli dia la Benedizione dicendo • 

BenediZio Dei Qmnipotentis Patris , & 
Filij y ^ fpjritus ianZi defccndat fuper vos , de 
& maneat femper Amen • 

iSi ponga nel Ijibro del Terz' Ordine , 1/ 
nome , e Cognome , e Patria del Novizio , 0 No^ 
vizia , col giorno , ed anno della Vejìizione ^c. 
Pijìejfo fi farà dopo fatta la Profejfione 

Modo di ricevere alla ProfelEonc 
pel mcdelitno Terz’Ordine • 

Compito Vanno del Noviziato la Ptrfona 
Novizia , manìfefiarà al P .Vffitatore il defiderio^ 
che ha di far Profejfione , ed il Vifitatore raccolti 
$ Voti , 0 intefo il configlÌQ , e parere del Mini- 
ftro , 0 Minijìra , 0 di altri , che hanno luogo 
pelia Congregazione P ammetterà , Je figiadicarà , 

degna 
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degna della medeftma Profejftone à cdt non fi am- 
metteranno PerfonCyfe non faranno' giunte ali" età 
di 1 6. anni compiti y e fe nell'anno del Psìovizia- 
to j noH avranno dato fegni di buoni cofiumì , 
di edificazione y e di buon' efempio a ciafcunoy 
come eomaudano le Cofiituiioni y quali anche pre, 
ferivano il feguente modo di profetare . 

Il Vifitatare giunto ail' Altare vefiito di 
Abiti /agri , come fidijfe nella vefiizioné dirà : 

O Patriarcha Paupcrum Francifee tuis prc- 
cibus , auge tuorum numcrum in cha- 
rltatc Chrifti , quos cancellatis manibus caccu- 
tìcns , ut moricns Jacob benedixifti . 

Dipoi piegate le ginocchio intonerà l' Inno 
Veni creator Spiritus , quale terminato il Vifi- 
tutore dirà ; 

f, Emitte Spiritum tuum , & creabuiitur . 
Etrenovabis facicm Terrae . 

O R E M V S. 

A Ctìones noftras , quaefumus , Domine 
afpirando praeveni, &adjuvando pro- 
fequerc , ut cun^la noftra oratìo , & operatio 
a te femper incipiat , & per tecepta fìniatur • 
Per Chriftum &c. Amen . 

Terminata l'orazione y rivoltofiil Vifitatore 
alla perfona y che deve far profejftone y le confe- 
gnerà il prefente Libretto , dcciò col medefimo 
proferifea la prefente formola di Profejfone , 

'ta ad Ut ter am dal fecondo Capitolo della fu detta 
Regola , ricordandolo prima ( qualora non l'avef- 

fi. 
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fo ìjìrutta avanti ) come per la medepma non ab^ 
bla maggiore obbligazione di quella abbino gli 
altri Fedeli , onde non dovrà avere intenzione 
di fare verun Voto , o ajfoluta promejfa , come 
dichiarò Eugenio IV» nella Cojiituzione : Hx ill- 
junfto nobis -, ma foltanto di confermare y quel’» 
la promejfa con cui fi obolìgò a Dio nel fanto Bat- 
tefimo y cioè di ojfervare la fua fanta Legge ; per» 
lochi fare con maggior facilità , avrà anche in~ 
tenzione di ojfervare la prefente Regola per 
quanto fi ejìenderanno le fue forze , non inten- 
dendo però di obbligarfit a veruna colpa , confor- 
me hanno jlabilito li fopradetti Pontefici y ma fol 
tanto di foggiacere a quelle falutarì penitenze > 
le verranno impofie per le trafgrejfioni dal P. Vi- 
jitatore y a cui , come fi dìjfe , dovrà ubbidire in 
tal modo ben fi vede , che non verrà ajìretta la 
perj'ona profitente a veruna colpa ; giacché ; Ne- 
mo fc obligat , nifi qui habct animum felc obll^ 
gandi y ex Cap. Litreraturam tuam i» de Voto ^ 
per Ttxt, in Leg, Obligcthnem 44. ff» de 
oblig» òt*e» 

I 

Ciò premejfo per quiete y e ficurezza delle 
Cofcienze , ecco la formala di Profejfione . 

I O F. N. N. ovvero^ Io Suor N. N. 

prometto a Dio Onnipotente , alla 
femprc Immacolata Vergine Maria, al 

nollroP.S.Francefco, ed a tutti li Santi, 

E ed 
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ed à Voi Padre Per tutto il tempo di mia 
vita offervare tutti i divini Comanda- 
menti, come fì comanda nella Regola 
de’ Frati di Penitenza , confermata da 
Papa Niccolò IV., ed ancora di fodisfi- 
ìe, come conviene, per le trafgreffioni, 
le quali commettonfi contro quello mo- 
do di vivere allorché per ciò farò ri- 
chiello , c commandato dal mio Padre 
Vihtatorc * 

Ed il Sacerdoti , che farà fare la ftt detta 
profejfione aggiungerà . 

Ed io , le ofervcrai quelle cofe da parte 
di Dio Onnipotente ti prometto la vita eterna • 
Cosi ila . 

ìyopo verfo l'Altare fi canti , ò il Te Deum, 
c il Salmo Laudate dominum omnes gcntes . 

Fra quello mentre eifendo prefcntc il Mi- 
niflro con altri Fratelli dcirOrdine daranno 
il fegno di pace al ProfcflTo , dicendogli Pax 
tecui» , ed egli rifponderà . Et cum fpìritu tuo . 
Lo fteflTo facciali dalla Minilira , ed altre Sorel- 
le , le la ProfelTa fia Donna . 

Dipoi il Vifitatore dirà il ^.Conlirma hòc 
Deus &C. colle orazioni ^ come fopra ^ lafciandojt 
P ultima , che principia ; Deus mircricordiac &c. 

Indi 


Digitized by Goo^k’ 

* i_ 


Iftdi cantato il Bcncdicamus domino , dìap dat 
Vfptatore a’ Orcoflanti la confueta benedizione l 
Benediftio Dèi omnipotcntis &c, 

ARTICOLO SETTIMO, 

Catalogo delle particolari Solennità e Pefle^ebe 
fi celebrano dalle perfone Joggette al ^Miniftro 
Generale delV Ordine de' Minori del Patriarca 
S. Francefeo dìfpoflo conforme alla novìjfma 
Edizione del Martirologio Romano Serafico p 
accomodato per tutti tri gP Ordini , fecondo la 
correzione , ed aggiunta fatta dalla S, Mem* 
di Benedetto XIV, ^ 

A vvertali , che in quel giorno dove fta fc-' 
gnata la Croce , s’intende cflcrvi l’ In- 
dulgenza Plenaria , da’ primi Vclperi lino al 
tramontar del Sole del giorno della Fcfta per 
tutti li Fedeli , che confeffati , e comunicati 
vifiteranno la Chiefa delli medefimi Rcligiolì , 
o Religiofe foggette al fudetto Miniftro Gene- 
rale , pregando ivi per i bifogni , ed efalta- 
zione della S. Madre Chiefa , per l’ eftirpazio- 
ne dcH’Ercfic , per la pace , e concordia fra 
Principi Criftiani , e finalmente fecondo la pia 
intenzione di quei Sommi Pontefici , che le 
concedettero. Lemedefime Indulgenze poi 
fono fedelmente ricavate dall’Ordinario , o fia 
Direttorio per recitare il Divino Uffizio , che 

E z iìftam^ 
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fi ftampa ogn’anno dai Padri d’AraecIi in Roi 
ma , cd altrove in altre Provincie . Trala- 
fciandofi la nota dcirindolgenzc plenarie , e 
non plenarie , che poflTono ogni giorno acqui- 
flarfi dà chi divoiamcntc pratica rclèrcizio 
della Via Crucis , dove Cavi eretta , e colla 
vifita deir Altari , o Chicfe dei fudetti Re- 
ligiofi i nelle quali vi fono moltiflìme In- 
dulgenze • 

mi MESE DI GENNARO • 

■ 3 * 14 "PJ ERa del Trionfo del Sàntiflìmo Nome 
r di Gesù riportato in Roma da S. Ber- 
nardino da Siena al tempo di Martino V 
cd Eugenio IV* Sommi Pontefici . Cle- 
mente V.poì concedette TUffizio foIcnnc> 
e particolari Indulgenze, tanto a quei, 
che Io recitano in tal giorno , tanto a quel- 
li , che afliftono al medefimo Divino Uf- 
fizio , o MdTc , purché ancora fi recitino 
cinque Patera ed Ave t fecondo l’inten- 
zione dello fteffo Pontefice • 

16 Fella di cinque primi Martiri Berardo, e 
, Compagni dell'Ordine de* Minori fpeditì 
nell’Africa dal P. S. Francefeo per predi- 
carvi la fanta Fede , dove per la mede-, 
fima, con diverfi tormenti furono fatti 
morire * 

Spo^ 
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23 Spofalizlo di Maria Tempre Vergine col 
Patriarca S. Giufeppe • 

30 Beata Giacinta Manicotti Vergine Romana 
del Tcrz’Ordine def P. S.Francelco • 

»ì< 31 Beata Ludovica Al bertoni Vedova Ro«* 
mana del Terz’Ordine . 

I ■ i 

NEL MESE DI FEBBRAIO. - 

I TJ Eatp Andrea Conti d’Anagni dclPOrdi-* 
fj ne de’ Minori. 

4 Beata Giovanna Valefia Regina di Francia, 
la quale fotto la direzione , ed ubbidienza 
de’ Frati Minori , detti dell’ OlTervanza-, 

• fondò P Ordine deli’ Annunziazione di 
Maria Vergine. 

^ S Fella di ventifei Beati Martiri detti del 
Giappone, fra’quali fei dell’Ordine de’Mi- 
nori , ed il refto , o almeno certamente 
quindici furono dei Terz’Ordine per mag-» 
gior gloria del medeiìmo • 

7 Beato Antonio da Stroncone ConfclToro 
dell’Ordine de’ Minori. 

t4 Beata Viridiana Vergine del Terz’ Or-*' 
dine^.- • 

15 Traslazione del Corpo di S. Antonio da 
Padova . . 

19 San Corrado Confeflbre del Terz’Ordine . 

20 San Giufeppe da LconelTa ConfelTore , c 

Cappuccino . • * . • . • 

B $ 2 t Bea« 
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21 Beata Serafina Colonna del Sccond’Ordinc 
detto di S. Chiara per decreto 1755. 

22. S. Margarita di Laviano detta la Pcniten* 
te di Cortona ( quale per comando del Si- 
gnore prefe l’Abito del Terz’Ordine da 
Religiofi Minori ) la di cui Fetta celebrali 
in più luoghi con folennità dalle Sorelle 
Terziarie fccolari , come di loro Av- 
vocata . 

. • . ' <v . - 

NEL MÉSE VI MARZO . 

\ 

I Ttava di S. Margarita . 

4 S.Cafimiro Confcttbre , aflcrito da 
più Autori del Terz’ Ordine del Padre 
S. Francefco . 

5 B. Buggerio Confcttbre, uuode’primi Com- 

pagni del P. S. Francefco . 

■ 6 B. Colera Vergine del Terz’ Ordine , di- 
poi Riformatrice d’ alcuni Conventi , e 
Monafterj del Primo , e 5 econd’ Or- 
dine . 

8 S.Rolà di Viterbo Vergine , quale per co- 
mando di Maria Santilfima prdè l’Abito 
del Terz’Ordiiie del P. S. Francefco , e 
con etto fantamentc morì d'anni 18. • 

> 5 « 9 S. Caterina di Bologna Vergine del Se- 
cond’Ordine del P. S. Francefco detto di 
S. Chiara • 

I I S. Francefca Romana Vedova del Terz’Or- 

. . V dine. 


I 
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dine 9 c poi anche Oblata lotto la Regola 
dì S. Benedetto . 

%4 Traslazione del Corpo di S. Bonaventura 
Cardinale . 

1 8 B. Salvatore da Orta Confc/Torc deH’Ordi- 
ne de’ Minori . 

22 S. Benvenuto Vefcovod’Ofimo, cConfcf- . 
fore deirOrdine de’ Minori . 

24 Solenne memoria dell’ Arcangelo Ga- . 
bricMe . 

30 B. Angela di Foligno Vedova del Terz’Or- 
dine • 

. NEL MESE DI APRILE. 

3 TJ Fato Benedetto ConfeflTore del prim’Ois 
Jj dine . 

1 2 h. Angelo ConfcfTore del prim’Ordine . 

1 5 B. Lucio Confefifore , che fu il primo Ter-» - 
ziario veftito dal P. S. Francefeo . 

16 Solenne memoria di S. Rafaelle Arcan- 
gelo , nel qual giorno fece la profeflìone 
della fua Regola il P. S. Francelco nel/e 
mani d’innocenzo 111. dando principio 
co’ fuoi Compagni all’Ordine de’ Minori 
nel 1 209. In quello giorno vi è Indulgen- 
za plenaria per que’ Religiolì del mc- 
defim’ Ordine , quali rinovano la loro 
profellìone . 

18 Traslazione del Corpo di Sant’ Elifabetta 

' £ 4 Re-* 
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Regìtia d* Ungària Vedova del Terz* Oi> 
dine « 

iò B. Giacomo Illirico Confedbre delBOrdi* 
ne de’ Minori . 

M S. Fedele da Sigmaringa Confcflbre Gap-* 
puccino • 

28 Traslazione del Corpo di S* Pietro d’ Al- 
cantara k 

NEL MESE E>! MAGGIO . 

L a terza Domenica doppo Pafqua pc8 
concellìone di Clemente Xll* fi fa TUffi- 
zio del Patrocinio di S* Giufeppe col rito 
di doppio di feconda Claflc * 

^ 1 g S. Pietro Regalato ConfcITore dell’ Or- 
dine de’ Minori » 

>1* Sé Pafqtiaìe Baylod Confeffore dell’ Or- 
dine de’ Minori . 

i 8 Traslazione del Corpo di S. Bernardino da 

Siedali 

19 Sé Ivone ConiFeflore Parroco fecolare , ed 
Avvocato de’Poveri del Terz’Ordine . 

20 S. Bernardino da Siena Confefibre delP 
Ordine de’ Minori , ed Ottava di S. Pie- 
tro Regalato ^ *' 

21 S. Felice ConfcflTore Cappuccino • 

24 Ottava di S. Pafquale Confefiore . 

25 Traslazione del Corpo di S. Francefeo a 
tempo di Gregorio IX^ 

27 Ot- 
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37 Ottava dì S. Bernardino da Siena Conici 
fore . 

30. B. Urailiana de*Cerchi Vedova Fiorentina 
del Terz’ Ordine . 

3 1 B. Giovanni da Prado Martire dell’ Ordine 
de’ Minori • 

Nella Feria feconda delle Rogazioni , cade la 
Traslazione di S. Diego ConfelTorc • 

NEL MESE DI GIVGNO, 

% U Eato Andrea da Spello, detto il Santo 
|j deir Acqua , Confeflbrc dell’ Ordine 
de’ Minori • 

5 B. Pacifico da Ceredano Confefforc dell’Or-' 
dine de’ Minori . 

12 B. Guido da Cortona Confefibre , c Com- 
pagno del P. S. Francefeo . 

13 S. Antonio di Lisbona detto da Padova» 
ed il Taumaturgo per li Miracoli, Con- 
fefibre dell’ Ordine dc’Minori . 

18 Traslazione del Corpo di Sant’ Elzeario 
Confefìfore del Terz’ Ordine . 

>ì< 19 B. Michelina Malatefti da Pefaro Vedo- 
va del Terz’ Ordine . 

20 Ottava di S. Antonio da Padova . 

31 ( In Spagna fi fa l’ Uffizio di S. Ferdinando 
Re di Caftiglia del Terz’ Ordine .) 


NEL- 
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NEL MESE TU LVGLIO , 


$ O Ant’EIifabetta Regina di Portogallo Ve- 
^3 dova del Tcrz’Ordinc . 
li* 9 Reati Martiri Niccolò, e Compagni detti 
Gorgomienfi crocifìflì daiCalvinifti un- 
dici de’ quali erano deirOrdinc de Mi- 
nori . 

^ 14 S. Bonaventura Cardinale Vefeovo, c 
Dottore di S. Cbiefa dcirOrdine de Mi- 
nori . 

1 8 Beato Simone da Lypnica ConfcflTore dell* 

Ordine de’ Minori . 

19 Beato. Giovanni de Dukla Confeffore delP 

Ordine de’ Minori . 

21 Ottava di S. Bonaventura • 

24 S. Francefeo Solano Confeffore dell’Or- 
dine de* Minori . 

27 Beata Gunegonda Conforte per 40. anm 
del Pudico Duca Boleslao di Polonia Ver- 
gine del Tcrz’Ordinc, di poi Rcligiofa 
del Second’Ordine detto di S. Chiara • 

3 1 Ottava di S. Francefeo Solano • 

- NEL MESE DI AGOSTO . 

2 I A Edicazionc della Sagrofanta Bafilica 
^ S. Maria dcgrAngeli fuori di Af- 

illi , dichiarata Madre , c Capo dell’Or- 
dine de’ Minori , colla nota plenaria In- 

dul- 
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dulgenza conceduta da Gesù Crifio nella 
Porzìuncula, c da Gregorio XV. eftefa a 
: tutte JcChielè dei tré Ordini del P.S.Fran- 
cd’co applicabile per li Defonti , come 
dichiarò Innocenzo XI. 

4 Fefta del. Patriarca S. Domenico Fratello 

Spirituale di S. Francefeo • 

Il Ottava del P.S. Domenico .. . ' 

^ 12 S. Chiara figlia Spirituale Primogenita 
del P. S. Francclco , per cui fi fondò il 
Second’Ordine detto delle Signore pove- 
re , ora delle Clariffe • 

i 6 S. Rocco ConfelTorc del Terz’ Ordine Av- 
vocato contro il mòrbo contaggiofo . 
i8 Beata'Chiara di Montefalco Vergine del 
Terz’Ordine • ' i ; 

19 S. Ludovico Vefeovo di Tolofa Con- 
feflore figlio di Carlo Secondo Rè delle 
due Sicilie , c di Gerufalemmc dell’Ordi- 
ne de’ JMinori . Ottava di S.Chiara . 

>ì< 25 S. Ludovico IX. R^ di Francia del 
Terz’Ondine , e Padrone principale delli 
Fratelli Terziarj ; da’quali fi celebra con 
rOttava ( Vid. lc6t.Brcv.Franc.in fine ). 
3 1 S. Elena Madre del Gran Coftantino Impe- 
ratore , Protettrice de' Santi Luoghi di 
Gerufalemme , cuftoditi da’Religiofi de* 
Minori di S. Francefeo • 


NÈL 
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mi MESE DI SETTEMBRE : 

*1 ' 13 Hata llkbeHà Vergine forella di S. Lu- 
“ Jj do vico IX. del Sccond’Ordine-' detto 
di S. Chiara . 

3 Beati Giovanni , c Pietro Martiri dell’Or- 
dine de* Minori . - 

^ 4 Traslazione del Corpo di S. Rofa di Vi- 
terbo del Terz’Ordine • 

I l Ottava di S. Rofa Vergine . . . . - 

i7.$olenne memoria deirimpreflionc del- 
le Sante Piaghe di GesùCrifto nel Corpo 
dèi noftro Padre S. Francefeo . . . 

i8 B.Giufeppe daCopertino dell’Ordine de* 
, Minori detti Conventuali . 

B.Lucia di Salerno Vergine.del. Terz’Or- 
dine . ^ : 

27 S. Elzeàrio Conte di Ariano Confeirore 
; f del' Terz’ Ordine , che^vifiTe molti anni 
.pudicamente , e fantamente colla fua 
Conforte Beata Delfina Vergine dell’ 
, \ ifteif' Ordine . 

28 > Beato Bernardino da Feltria Confeffbrc 
deir Ordine de Minori , Inventore , c 
Propagatore de Monti di Pietà , c di Of* 
. , pedali &c. • 


NEL 
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’iVBL. MBSB DJ OTTOBRE. 

5 ^ T igilia del P.S. Franccfco , TrasIa2ionc 
Y del Corpo di Tanta Chiara del fecond* 
Ordine . 

4 Solennità del Patriarca S. Franccfco in»- 
figne , c fpecial Fondatore di tré Ordini . 

11 Ottava di S. Franccfco, 

12 B. Serafino Confcfibre Cappuccino . 

^ 1 3 SS. Danielle , c Compagni Martiri dell* 
Ordine de Minori . 

19 S. Pietro d* Alcantara Confefiforc dell* 
Ordine de Minori • 

21 S.Orfola, c Compagne Vergini c Mar^' 

tiri » 

22 B. Ladislao Confeflfore dell’ Ordine de 
Minori . 

^21 S. Giovanni da Gapiftrano Confeffore 
deirOrdine de Minori . 

‘ 26 Ottava di S. Pietro d’Alcantara . 

*7 Traslazione del Corpo di S. Ivonc del 
Terr’ Ordine. 

30 Ottava di S. Giovanni da Capiftrano • ' 

> iV£L MESE DI NOVEMBRE^ 

"V 7 Ella Seconda Domenica, Fefta del Patro^ 
cinio di Maria Santiffima . 

4 B, Elcna Enfelmina Vergine deì fecond’ 
Ordine , Dlfccpola di S« Antonio di Pa- 
dova. 

Tra-i 
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IO Traslazione del Corpo di S. Lodovico Vc- 
feovo deir Ordine de Minori . 

’f 1 B. Gabriele Ferretti d’Ancona dell’ Ordine 
de Minori , il di cui Uffizio viene tras- 
ferito nél venturo Mefe di Dicembre . 

^ X 2 S. Diego Confeffóré dell’ Ordine Mi- 
nori • 

i6 S. Agnefe Vergine del fecond’Ordine So- 
rella di S. Chiara d’Affifi . 

€ 7 B. Salomea Vergine prima Confort'e del 
Rè d’ Algieri con cui viiTe pudicamente 
nel S. Matrimonio , indi Religiofa del Se- 
cond’Ordine • 

19 S. Elifabetta Vedova Regina d’Ungaria 
del Terz’ Ordine Padrona principale del- 
’ le Reiigiofe Terziarie , dalle quali fi cele- 
bra coll’Ottava ( Vid. lefl. Brev. Frane.) 

26 B. Delfina Vergine del Terz’ Ordine Con- 

sorte di S. Elzeario , con cui vific per 
molti anni , conservando' la Sua pprità 
! virginale» e mori Santamente ripiena di 
virtù , e Miracoli • 

27 Fetta di tutti i Santi dei tre Ordini del Pa-^ 

triarca S. FranceSco . 

28 S. Giacomo di Monte Brandone nella 
Marca di Ancona dell’ Ordine de’Mn 
nori . 


mi 
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mi MESE DI DICEMBRE. 

m 

5 ^^Ttava di San Giacomo della Mar- 

^ 8 Solennità dell’ Immacolata Concezione 
di Maria Tempre Vergine , con tal Mifte- 
ro Principal Padrona delli fudettl tré 
Ordini . Per tutta l’Ottava fi previene 
la recita del Mattutino in Coro , acciò li 
Fedeli pofTano acquiftare 1* Indulgenze 
da Sifto IV . concedute a quei , che re^ . 
citano il Divino Ufiìzìo , e Meifa , come ’ 
anche gl’ alianti . Locchè fi fa anche per 
tutta ì’ Ottava del Corpus Domini , 
per P Indulgenze concedute da Euge- 
nio IV. 

ijf Ottava deir Immacolata Concezione di 
Maria Vergine . 

1 8 Fetta dell’ Efpcttazione del Parto di Maria 
Tempre Vergine. 

Secondo le Rubriche del riferito Breviario 
FranceTcano fi fanno infra anno quattro 
Uflizj generali coll’intiero Uffizio deMor- 
ti , MelTe , ed altre preghiere per TAnimc 
de Religiofi Fratelli , e Sorelle , e Bene- 
fattori degl’Ordini FranceTcani . 11 primo 
avanti la Seituagefima ; il fecondo avanti 
la Fetta di S. Maria Madalena nel MeTc di 
Luglio : 11 terzo avanti It Fatta di S. Mi- 
chelarcangelo nei MeTe di Settembre: II 

quar- 
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quarto che chìamafi gcneralinimo cele-* 
brafì doppo la Feda di tutti i Santi de fu- 
- detti tré Ordini , ed in alcune Provincie, 
celebrafi nel Mcfc di Dicembre altro Uf- 
fizio Generale per 1 ’ Anime de’ Papiri , 
c Madri dei medefimi Religiofi Fran- 
cefeani . 

ARTICOLO OTTAVO. 

• Catalogo dell' Indulgenze concedute a Fra^ 
telli , e Sorelle del Terz'Ordine 
di S, Francefeo , 

L a S. Mem. di Benedetto XIV. In una fua 
Coftituzione , che principia ad Romanum 
Fontifice-a emanata il di 1 5. Marzo 1 75 1 • » per 
ovviare l’incertezza , e dubbio intorno alcune 
Indulgenze particolari concedute a fudetti Pro- 
feflori da più Sommi Pontefici luci Predecefi* 
fori annullando , & abrogando qualunque al- 
tro Catalogo , o Compehdio delle 'medefime , 
di nuovo concede alli fudetti Confratri del 
Terz’ Ordine fccolare P infraferitte Indul- 
genze , e rimifiìonc de lor peccati . 

Indulgenza plenaria , nel primo giorno 
dell’ ingrefib di ciafeun Fedele nd.Terz’ Or- 
dine fecolare , fc veramente pentito , e confef- 
lato riceverà ilSantifiimoSagramento dell’Al- 
tare . 

In- 
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Indulgenza plenaria da primi Vcfprl fino 
al tramontare del Sole di ciafcuno de Icguenll 
giorni , fe pentiti » e confeflàti e comunicati li 
fijdctti Fratelli, c Sorelle del Terz* Ordine vi* 
fitcranno la lor Cbiefa , ovvero Oratorio , o 
Cappella , ed ivi pregheranno Dio per la Con- 
cordia de* Principi Crifiiaui , efiirpazione 
dcirerefia, ed efaltazione di S* Chiefa,cioè 
Nella Fetta del P. S. Francefco 4. Ottobre 
Nella' Fetta di S, Chiara Vergine 1 2, Agofto ; 
Nella Dedicazione di S. Maria degl’ Angeli a* 
Agofto . 

£ nella Fetta del S. Titolare della lor 
Chiefa , ovvero Oratorio , o Cappella . 

Indulgenza plenaria in Articolo di Mor* 
te , fe pentiti , e confettati , e communicati , e 
non potendo almeno contriti invocheranno , 
o colla bocca , o col cuore il Santittìmo Nome 
di Gesìi • 

Ne giorni delle Stazioni deferitti nel Muf- 
fale Romano divotamente vifitando la lor 
Chiefa, ovvero Oratorio , o Cappella ivi pre- 
gando come fopra, coufeguiranno le medefime 
Indulgenze , che confeguirebbero, fe perfonali* , 
mente vifitattero le Chiefe ifteffe di Roma • 

Vifitando poi , e pregando come fopra ne 
giorni iettivi • 

Delle Sagre Stimmate dei P.S. Francefco 
*7 .Settembre • 

Di S» Luigi Riè di Francia 2 <• Agofto f ^ 
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- Di S. Elifabctta Regina di Portogallo 8. 
I^uglio . 

Di S. Elilabctta Regina d; Ungaria 19, 
J^ovembre , e ' 

' . Di S. Margarita di Cortona 2 3 . Febbraio , 
Ed in oltre in dodici Domeniche, ovvero 
in dodici giorni fra l’anno da eleggerli a loro 
arbitrio, ma con rapprovazione de’Superipri 
dell’ Ordine : in ciascuno di tutti i predetti 
giorni (1 fieno pentiti, confefìfati, e comuni- 
cati , acquifteranno fette anni , ed altrettante 
quarantene d’indulgenza , 

Finalmente cento giorni d’indulgenza 
ogni volta , ebe efeguiranno una delie infra* 
ferirle opere, cioè . 

O interverranno alle MelTe ed altri divoti 
uffizi nella lor Chìefa , ovvero Oratorio , o 

Cappella . _ . . 

Olaranno prefenti alle Congregazioni 

publiche , o private del Terz’ Ordine in qua- 
lunque luogo lì radunino • 

O albergheranno Pòveri • 

O procureranno di rappacificare gP Ini* 

. rnici • r 1 • /- 

O accompagneranno alla lepolturai Ca?- 

daveri de Fedeli . 

O fi porteranno a qualunque Proccffionc , 
ichc facciafi colla licenza dell Ordinario . 

O accompagneranno il Santiffimo Sa<- 
gratnento 9 tanto nelle Proceflioni » quanto 
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per Viatico, o effendo per ciò impediti, 
diranno al fegno della Canipana un Pater, 
&Ave. 

O reciteranno cinque Pater , ed Ave 
per i bifogni di S. Chiela , o per l’ Ànime dc_ 
pefonti del di loro Terz’Ordine . 

O rimetteranno nella via della falute ali* 
cun traviato • 

O infegneranno agl'ignoranti i Comanda- 
menti di Dio , c le cole neceffarie a falvarfiv 

O eserciteranno qualunque altra opera 
di pietà , o di carità ( come il vifitare gl* In- 
fermi, ed i Carcerati , o efercitarll nell’Operc 
di Mil'ericordia , o Spirituali , o corporali ) 
quante volte faranno alcuna delle predette 
cofe , o (ì eserciteranno in elle , altrettante 
volte conseguiranno l’Indulgenza di cento 
giorni nella formola conSoeta di S. CfaieSa . * 

Circa abSolutionem plenariam dandam 
noftratibus in Articolo jMortis conftitutU 
atrendenda eft Conftitutio S. Mem. Benedi- 
ci XlV.Pia Matcr , in qua prjeScribitur formo- 
la &c. Vid.in Brev. , & Diurn.Franc.Modum , 
facultatem, conditioneSque , ad talem Indul- 
gcntiam acquircndam prxrequiiitas • * 


. j 

\ 

* • 

F 2 Jgtor* 


Digìlized by Google 



l giorni delle Stazioni defcritte nel Majfah 
/tornano , né* quali vi fono l* Indulgenze 
come nelle defcritte Cbiefe di Roma per 
li Fratelli , e Sorelle del Terz* 

Ordine fono i feguenti • 

DA L V A VVE NTO S I NO 
A ^ARESIMA. 

D omenica I. a S. Maria Maggiore . 

Domenica li. a S, Croce in Gerufa 
lemme. 

Domenica III. a S. Pietro . 

Domenica IV . a* SS. Dodici Apoftoli • 

iiVATTRO TEMPORA DELVANNO • 

M Ercoledì a S. Maria Maggiore . 

Venerdì a» SS. dodici Apoftoli • 

Sabato a S* Pietro . 

Vigilia del S. Natàle a S. Maria Maggiore . 
'La notte del S. Natale a S. Maria Maggiore . 
Nella Metta dell’ Aurora del S. Natale a 
* S. Ana/lalìa . 

Nella terza MefìTa a S. Maria Maggiore • 

Nel giorno di S. Stefano in Monte Celio . 

Nel giorno di S.Giovanni a S.Maria Maggiore 
Nel giorno de’ SS. Innocenti a S. Paolo . . 
Circoncifione del Signore aS. Maria in Tra 
ftcvcrc • 

- . ^ ■ -V Epi- 




■ Digitized by 



" !S 

Epifania del Signore a San Pietro Z 
Domenica dì Settuagefima a S. Lorenzo fuor 
delle Mura. 

Domenica di Sedagefima a S. Paolo 
Domenica di quinquagefima a S. Pietro •* 

STAZIONI della i^ARESWA • 

M ErcoIedi delle Ceneri a S. Sabina • 
Giovedì a S. Giorgio 
:dì a Ss. Gio: , c Paolo . 

Sabato a S. Trifone . 

DOMEI^ìCA !• a S» Giovanni Laterano • 
Lunedì a S. Pietro in Vincoli . 

Martedì a S.Anaflaiìa. 

Mercoledì quattro tempora a S. Maria Maa^ 
gìore . 

. Giovedì a S. Lorenzo in Paneperna . 

Venerdì quattro tempora a SS. Dodici Apt>. 
fìolì . 

Sabato quattro tempora a S. Pietro . 
DOMENICA 11. a S.Maria ip Domnica » 
Lunedì a S. Clemente • 

Martedì a S. Balbina . 

Mercoledì a S. Cecilia . 

Giovedì a S. Maria in Traftevere 
Venerdì a S. Vitale . 

Sabato a SS. Marcellino , e Pietro . 
DOMENICA lll.aS.LorenzofuorileMurt • 
Lunedi a S. Marco • 

J Mar« 
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Martedì a S. Pudcnzìana ' 

Mercoledì a S. Sìfto . , 

Giovedì a SS. Cofimo , e Damiano J 
Venerdì a S. Lorenzo in Lucina • ' 

Sabato a S. Sufanna . * ' ' 

domenica IV . a S.Croce in Gerufalemme^ 
Lunedì a SS. Quattro Incoronati • • ' " 

Martedì a S. Lorenzo in Damafo . 

Mercoledì a S. Paolo . 

Giovedì a S. Silveftro , c Martino • 

Venerdì a S. Eufebio . 

Sabato a S. Nicola in Carcere . • • 

DOMENICA di Pafllone a S.' Pietro # 

Lunedì a S. Grifogono . 

Martedì a S. Ciriaco . 

Mercoledì a S. Marcello • 

Giovedìa S. Appolinare . 

Venerdì a S. Stefano in Monte Celio • 

Sabato a SS. Giovanni innanzi a Porta Latini ^ 
DOMENICA dellp Palme a S. Giovanni. in[ 
Latcrano - ' 

Lunedì Santo a SlrPraflTede • * 

Martedì Santo a S. Prifea . 

Mercoledì Santo a S. Maria Maggiore . 
Giovedì Santo a S. Giovanni in Latcrano • 
Venerdì Santo a Si Croce in Gerulalemnie . 
Sabato Santo a S« Giovanni in Laterano • 


4 £l 
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STAZIONI DALLA PASm ANSINO 
ALV Ain^ENTO * 
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D Omcriicà di Rcfurrezione a S. Maria^ 
Maggiore i 

Lunedì a S. Pietro * ; 

Martedì a S* Paolo é 

Mercoledì a S* Lorenzo fuor delle Mura 4 
Giovedì a SS. Dodici Apoftoli . , 

Venerdì a S. Maria ai Martiri, detta la Ro« 
tonda 4 

Sabato in Albis a Sé Giovanni Latetano 4 
DOMhNlCA in Albis a S. Pancrazio * 

Nelle Litanìe maggiori di S.Marco a SéPictro > 
' Lunedì delle Rogazioni a S* Maria Mag-» 
• giore * 

Martedì delle Rogazioni a S. Giovauni Late- 
rano * 

Mercoledì delle Rogazioni a S. Pietro • 
Afccufione del Signore a S* Pietro . 

Vigilia di Pcntccoftc aS. Giovanni Lateranoè 
domenica di Pèntccoftc a Sé Pietro * 
Lunedi a S. Pietro in Vincoli * • \ r ) 

Martedì a S. Anaftafia . . * 

Mercoledì quattro tempora a S* Maria Mag- 
giore 4 

Giovedì a S. Lorenzo fuori delle Mura . 
Venerdì quattro tempora a SS. Dodici Apo- 
ftóli . 

Sabato quattro tempora a S. Pietro 4 F 
- P 4 '• ^AT- 
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■ ^ATTRO TEMPORA DI 
SETTEMBRE . 

M ErcoIed) a S. Maria Maggiore 5 
Venerdì a SS. Dodici Apoftoli • ^ 

Sabato a S. Pietro • V. 

Onde i Fratelli , e Sorelle del Terz’Or». 
dine , quali fecondo la riferita conceffìone 
della S.Mem. di Benedetto XiV. polfono gua« 
-dagnarfi quello bene colla vifita della prò* 
pria Chiefa ^5 o Cappella non tralafcino vili* 
tarla nei raedefìmi giorni colf intenzione di 
acquiftare tutte quelle Indulgenze, che. ivi 
colla viiita potranno guadagnare , pregando 
ivi ancora fecondo l’ intenzione de’ Sommi 
Pontefici , che le hanno concedute . Cosi 
per fe , c per altri verranno ad acquiftare il 
premio delle Sante Indulgenze , ed a fmi- 
iiiiire a fc ftefll quella pena , che mcritcreb-v 
bcro in quefto Mondo , e nel Purgatorio , 
per il di cui fine fono da S. Chìefa difpen- 
fate a’ Fedeli dal Tefor© demeriti di Gesù 
Crifto , di 'Maria Santiflìina , e de" Santi 
fuoi , le Sante Indulgenze . 



AR*» 
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ARTICOLO NONO. ’ 

'f^otizte {opra V Elezione del Mìnijlro , SottomU 
niflro del Te rz' Ordine , Vifcretì , ed Officiali , 
che compongono la Congregazione Segreta , 
come fi prattica in S» Maria d' Araceli nel dì 
loro Oratorio -, uniformandofi alli Statuti del 
medefimo , ed alle Pifite Appofiolicbe . 

V * . 

N el Gap. XV. della Regola viene deter- 
minato, che niun’Offizio diali in vita, 
mà a folo tempo limitato , coliche ogn’ anno 
deve farli reiezione dclMiniftro , Sottomi- 
uiftro , & Officiali , c quando quella Congre- 
gazione fi trovi camminare a dovere, c co- 
ftumc a viva voce prolungare altro anno , e- 
cosi fare - neH’anno feguente fino al terzo , c 
non più. Terminato il terz’anno , nel Mele 
di Aprile, o Maggio , in una Congregazione fi 
propongono dalP. Commiflario Vifitatore due 
Soggetti uno per Miniftro , & altro per Sotto- 
ininiftro , con Tavvertenza che fe il Miniftro 
c Sacerdote, il Sottominiftro deve eficrc Seco- 
lare , cosi anche ne propone due il Miniftro , 
c due il Sottominiftro , per li quali fi corre 
il Buflulo , dando cìafcun Fratello della Se- 
greta la palla bianca , o negra , lècondo gli 
fuggerirà la loro cofeienza , principiando a 
raccoglierli li Voti primo darp. CommifTario 
Vifitatore , poi dal Miniftro , Sottominiftro’ , 

' ’ ‘ cEra- 
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c Fratelli effcndo queft’OfBcio del Provéditofef 
con Tavvertenza , che le il foggetto nominato 
iì trova in Congregazione , non puoi dare il 
voto quando li corre per lui , e raccolti , che 
averà tutti li voti con il Buflbio , lo prefen- 
tcrà al P. CommilTario Vifitatorc , Miniftro , c 
Sottominiftro , che feparatc le palle bianche 
dalle negre , numerate che le averanno , e che 
t)on lìano maggiori , o minori dell! Votanti i 
vicn decifo fé debba rcftarc quello per col 
fi è corto il BulTolo , dovendo avere lì voti 
bianchì , fuperanti li negri , e |^r ciò bada uà 
folo Vé g* effeudo la Congregazione in numero 
di Trenta per avere PincluSva devono elTerc 
li voti bianchi numero lèdici, e così chi averà 
avuto voti quattordici retta clblufo , avver* 
tendo , che in cafo di parità di Voti il P< 
CommilTario Vifitatorc hà la facoltà di dare il 
voto decifivo^a chi gli piacerà . Fatto dunque, 
t ttabiliti tre Soggetti per Minittri , ed’ altri 
tre per Sottominittri , quali fi chiamano Can- 
didati , rettano fuori di Carica il Minittru , e 
Sottominittro ; nella Domenica futteguente , 
o vero nella Seconda del Mele , viene dal Pé 
CommilTario Vifitatorc intimata la Congre- 
gazione Generale , la quale ^ radunata , che 
fia, fi propone dal fudetto P-Commifiario , che 
eflendo terminato il Minifterato del F. N. N* 
furono dalla congregazione fegreta ttabiliti , e 
Candidati tré foggetti per Minittri , c d’altri 


I 
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tré per Sottominiftri > per eleggerne uno 
dieifi* ,, 

Si pongono alla Banca tré Buffoli con li 
nomi de Fratelli Candidati per Mìniftri , di- 
ftinguendofi, che quello nominato dal P.Com-* 
mifìfario Villtatore ftarà in mezzo 9 quello 
nominato dal Miniftro alla delira , e quello 
del Sottominift'*o alla finiftra ; indi faran- 
no date tré palle a ciafeun Fratello , cioè 
due negre , & una bianca , lì quali ad uno ad 
uno lenza confulione , principiando dal Padrd 
Vifitatore , fi metterà il voto bianco al foget- 
to, che {limeranno più capace, & il voto efclu^ 
fivo negro negl’ altri ; terminato che fara 
- di votare; il Padre CommilTarìo Vifitatore , 
con due Difquifitori aprono fegretamente li 
BulTolì , e numeiati il voti , che fedelmente 
fi noteranno dal Segretario , quello che averà 
maggiori voti bianchì rellerà inclufo , e così 
. fi farà per li Soggetti candidati pct Sottómini- 
Uri ; deferitto , che fi farà' il tutto , e fotto- 
fcritto dalli Difquifitori, fi darà il foglio al 
gretarìo , il quale ad alta voce leggerà^ il Mi- 
niftro eletto, fpecificando quanti Voti favo- 
revoli , e contrari abbia avuti , come pure di 
quelli che reneranno cfclufi , c così pari- 
menti fi farà per quello refiato Sotfominillro ; 
Indi il P. Comminano Vifitatore intonerà il 
Te Deum ^ con P Orazioni» e Preci'afiegnatc 
in tale elezione . 

, Den- 
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Dentro il Mefe fi radunano affleme il P; 
Commiflario Vifitatore nuovo Miniftro ,e Sot^ 
tominiftro , unitamente con liDifcreti perpe- 
tui , che Tono tutti quelli fiati già Miniftri per 
fare la fciclta.de’ Fratelli &; Officiali della Ccmi- 
gregazionc , rimovendo alcuni della pafiata 
Congregazione, e foftituendone altri ad un nu- 
mero fufficiente purché abbino tré anni di Pro- 
fcffionc cioè 15. , o 16. Difcreti ammovibili , 
due Maeftri dc’Novizi . 11 Segretario, Compu-' 
tifta , Efattore , Procuratore , Proveditore , 
due Sindicj-, due Infermieri , l’Archivifta , c 
due - Vicari del Culto divino ; ciò fatto , c 
fottoferitta detta Elezione viene regiftrata 
dal Segretario , c il foglio Originale pofto in 
Archivio • ' ' 

Vengono quelli publicati nella feconda 
Domenica, con effet traferitti in una Tabella , 
che retta fifla ‘al pilaftro in cornu Evangelii 
deir Altare di S. Francefeo nella fopradetta 
Chìèfa di Araceli . 

U Elezione della Minifira , Sottomini- . 
ftra & Officiale fi fa dal P. CommilTario Vifita- 
tore col configlio del Miniftro , a tenore delle 
facoltà datale dalla S. Sede . 

Quelli, e quelle , che defiderano entrare 
in qucfto S. Ordine , devono fare il Memo- 
riale diretto al P. CommilTario Vifitatorc , c 
Miniftro , con indicare l’abitazione c fotto , 
qual Cura ftiano . il P.CommilTario Vifitatorc 

ricc- 
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'tlccvuto detto Memoriale Io diriggead un de' 
Macftri de Novizj , il quale s’informerà della 
vita , e coftumi del ricorrente , e lo riferifee 
-al P.CommifTario Vifitatore, che trovatone in** 
formazioni ottime , con il coniglio del Mi^ 
niftro viene accettato , e nella leconda Do- 
menica di quel Mefe , farà veftito dal P.Com- 
miffario Vifitatore con dargli T Abitino , e 
Cordone e Regola nell’Oratorio; dove fono ra- 
dunati li Fratelli) e Sorelle per udire la fpie* 
gazioae della Regola , con la recita d 'alcune 
preci alfegnate per detta Vcftizione . 

Terminato poi , che averà l’ anno , do» 
verà fare la Profisfiìone , nella feconda Do- 
menica, che compirà, nella maniera' pratti- 
cata nella Veftizione con quelle Preci affo 
gnate per tal Profeffione , e gli viene fpedita 
la Patente , la quale fuol rimaùdarfi doppo la 
morte , per fargli lì Suffraggi , che più a bado 
fi deferivono . 

GP uomini non poffono effere di Con- 
gregazione Segreta , fc non doppo tre anni 
della loro Profefilone , come ftabili la Vifita 
Appoftolica . 

Ogni feconda Domenica di. ciafeun mefe 
' fi fa da Fratelli , c Sorelle la Communionc 
Generale in Chiefa d’ Araceli all’ Altare del Se- 
rafico P. S. Francefeo , ove al di dietro refta 
il proprio Oratorio in ora determinata dal 
P» Commiflario Vifitfuorc , il quale celebra U 

S. Me^ 
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S.Mcffa, c collegialmente, & a Coppia fi riceve 
la Santa Communìone y prima li Fratelli y'e 
' poi le Sorelle ♦ • a . . . 

11 giorno alle Ore ai. fi portano all’ Ora^ 
torio , dove dal P. Commifiario Vifitatorc 
viene {piegato un Capitolo della Regola , con 
alcune Preci* fiabilite , e di poi recitato da un 
•Vicario del Culto divino il Confiteor , fi da 
<ial Ridetto Padre l’affoluzione per le trafgreR- 
lioni della Regola , ciò fatto.fe vi è alcuno da 
vcRìrc Vo profelTare viene dal medefimo Padre 
fatto come fi dilfe . di fopra . Nel tempo che 
fi recitano le Lìttanie della Beatifiima. Ver^ 
gine r fuole il mandataro cercare rfilemofina 
fri Ji Frat<EÌlirr c Sorelle ,* quale ferve per iòv- 
venire potéri Infermi dell’Ordine de altre f|^fc 
necefifarie-. ‘ 

. I Quando un Fratello i o Sorella viene ad 
infermaffì,fi;dà l’avvifo al P.Commiflario Vh 
fitatore , il quale prontamente £à confapevoli 
}’ Infermieri V o Infermiere acciò fia vifitato , 
c trattato fecondo quello puole il Terz’Or- 
dine', portandoli ancor efib alla Vifita , e ag- 
gravandoli rinfermità, il P. Commilfario Vifi- 
tatore gli-dà falToluzioiie Plenaria di tutte le^» 
Cenfure , dall’interdetto , dalia fcommunica 
maggiore , c'minore , e fe faranno Sacerdoti , 
dalla fofpenzione > e difpeufati da qualfivoglia 
Irregolarità. , e di elTcre refiituiti all’unione 
di tutti li Fedeli^ alla partecipazione di tutti 
< il Sa- 
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fi Sagramcnti della Cblefa : in fomma da tutti 
!i loro eccdC , c peccati . £ ben vero pciò » 
:he, chi voi godere quello Privilegio, dc^c 
xr un’anno intiero aver recitati una volta la 
ettimana li fette lalmì Penitenziali con le Lit'^ 
auie , e preci , Alli Fratelli ,^c Sorelle , che 
lon fanno leggere, il P.Commilfario Vilìtatorc 
)uò commutargli dctt’obligo , in altre Opere 

Dopo la morte di alcun Fratello , o So^ 
ella datone l’ayyilbal Padre CommilfarioVH 
itatore, con mandare la Patente del Defonto, 
iene da detto Padre avvifato il Proyeditore » 
i quale lo regillra nel libro feparato che It 
iene a quelPeffctto , c gli fa celebrare una 
4c(ra , le poi folfc flato Minillrp , MelTc tre , 
Hatp Sottominillrp MelTe due , e cosi delle 
orclìe , poi fpedifee li Biglietti d’avvifo a 
Jtti così Fratelli , che Sorelle , acciò ogn’uno 
: reciti l’intiero officio de’Dcfonti , e quelli 
he non fanno leggere cinquanta Patevy^on al« 
ettantc Requiem ateruam , notandolo ancora 
I una Tabella , che H tiene tutto P anno 
fifTa alla Cappella di S, Francefeo per com- 
lodo di chi non aye/Te tutti gP avvili de 
efonti . 

Ha il Terz’Ordine nella Chiefa d’Araceli 
ic'Seppolture , una per gP uomini , & altra 
rr le donne , e come proprie non pagano 
»fa alcuna alla SagrelUa quelli » o quelle che 
lì laflano . ^ Fjrà 
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Frà l’anno fuolc il Tcrz’Ordinc fare di-' 
verfe Fefte , e Funzioni cioè la feconda Dome- 
nica di Febraro diftribuifee la Candela bene- 
detta tra Fratelli , e Sorelle , fecondo li gradi 
& Offici . 

Si fa ancora la Novena di S. Francefeo 
e Fella a fpefedcl Terz’ Ordine al folo Altare 
del Santo Padre . 

Nel Mefc di Novembre nell’ Ottava de 
Defonti li fa in giorno deftinato l’Anniverfario 
de Fratelli y e Sorelle cantandoli una Melfa , 
& altre dieci balTe , con la difpenza di quindici 
favoli di Pane alle povere Sorelle per Legato 
ialTato . 

Si fa ancora la Fella di S. Elifabetta 
Regina d’ Ungaria cantandoli la MelTa , con 
altre dieci balTe , e li difpenzano venticinque 
giulj di Pane a poveri Fratelli , e Sorelle per 
Legato . 

Finalmente facendoli dalli PP. d’Ara- 
ccli la Procelfionc dell’ Immacolata Concez- 
zione di Maria Vergine intervengono li Fra;* 
celli , e Minillro e Sottominillro , con il pro- 
prio abito e vanno li primi fotto la Croce do 
medclimi Padri ; e le Sorelle vanno apprclTo 
accompagnando la Madonna SSma • 



Digilized by Goògl 



•C di.' 
’ 0 ^ 1 ^ . 
beQ^ 
gradi 

:efco 

Irare 

1 dt 
'arìo 
fa, 
dici 
;ato 

:tta ■' 
:oa ^ 
luo 
3 cr 




I 





